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ArƟcolo 17 
Sanzioni 

1. FaƩo salvo quanto previsto dalla disciplina di 
seƩore per la violazione dell'arƟcolo 15, comma 
5, chiunque omeƩe di indicare il prezzo per unità 
di misura o non lo indica secondo quanto previsto 
dalla presente sezione è soggeƩo alla sanzione di 
cui all'arƟcolo 22, comma 3, del decreto 
legislaƟvo 31 marzo 1998, n. 114, da irrogare con 
le modalità ivi previste. 
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1. FaƩo salvo quanto previsto dalla disciplina di 
seƩore per la violazione dell'arƟcolo 15, comma 5, 
chiunque omeƩe di indicare il prezzo per unità di 
misura o non lo indica secondo quanto previsto dalla 
presente sezione è soggeƩo alla sanzione di cui 
all'arƟcolo 22, comma 3, del decreto legislaƟvo 31 
marzo 1998, n. 114, da irrogare con le modalità ivi 
previste. 

 Art. 17-bis 
(Annunci di riduzione di prezzo) 

 
1. Ogni annuncio di riduzione di prezzo indica il 
prezzo precedente applicato dal professionista per 
un determinato periodo di tempo prima 
dell’applicazione di tale riduzione.  
2. Per prezzo precedente si intende il prezzo più 
basso applicato dal professionista alla generalità dei 
consumatori nei trenta giorni precedenƟ 
all’applicazione della riduzione del prezzo.  
3. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai 
prodoƫ agricoli e alimentari deperibili di cui 
all’arƟcolo 2, comma 1, leƩera m), e all’arƟcolo 4, 
comma 5 bis, del decreto legislaƟvo 8 novembre 
2021, n. 198.  
4. Per i prodoƫ che sono staƟ immessi sul mercato 
da meno di trenta giorni, il professionista è tenuto 
ad indicare il periodo di tempo a cui il prezzo 
precedente fa riferimento. Fanno eccezione i “prezzi 
di lancio”, caraƩerizzaƟ da successivi annunci di 
incremento di prezzo, non soggeƫ alla disciplina del 
presente arƟcolo.  
5. Nel caso in cui la riduzione di prezzo sia 
progressivamente aumentata, durante una 



medesima campagna di vendita senza interruzioni, 
il comma 2 si applica alla prima riduzione di prezzo 
e, per le riduzioni successive, il prezzo precedente è 
il prezzo senza la riduzione anteriore alla prima 
applicazione della riduzione di prezzo. 
6. Il presente arƟcolo si applica anche ai fini 
dell’individuazione del prezzo normale di vendita da 
esporre in occasione delle vendite straordinarie ai 
sensi dell’arƟcolo 15, comma 5, del decreto 
legislaƟvo 31 marzo 1998, n. 114. Il presente 
arƟcolo non si applica alle vendite soƩocosto di cui 
all’arƟcolo 15, comma 7, del citato decreto 
legislaƟvo n. 114 del 1998 e il prezzo di vendita al 
pubblico soƩocosto non rileva ai fini della 
individuazione del prezzo precedente di cui al 
comma 2.  
7. Chiunque violi le disposizioni del presente arƟcolo 
è soggeƩo alla sanzione amministraƟva pecuniaria 
di cui all’arƟcolo 22, comma 3, del citato decreto 
legislaƟvo n. 114 del 1998, da irrogare con le 
modalità ivi previste e tenuto conto dei seguenƟ 
criteri: 
a) natura, gravità, enƟtà e durata della violazione;  
b) eventuali azioni intraprese dal professionista per 
aƩenuare il danno subito dai consumatori o per 
porvi rimedio; 
c) eventuali violazioni commesse in precedenza dal 
professionista;  
d) i benefici finanziari conseguiƟ o le perdite evitate 
dal professionista in conseguenza della violazione, 
se i relaƟvi daƟ sono disponibili;  
e) sanzioni irrogate al professionista per la stessa 
violazione in altri StaƟ membri in casi 
transfrontalieri in cui informazioni relaƟve a tali 
sanzioni sono disponibili aƩraverso il meccanismo 
isƟtuito dal regolamento (UE) 2017/2394 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
dicembre 2017;  
f) eventuali altri faƩori aggravanƟ o aƩenuanƟ 
applicabili alle circostanze del caso. 
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Disposizioni generali 
 

ArƟcolo 18  
Definizioni 

 
1. Ai fini del presente Ɵtolo, si intende per:  
a) "consumatore": qualsiasi persona fisica che, nelle 
praƟche commerciali oggeƩo del presente Ɵtolo, 
agisce per fini che non rientrano nel quadro della 
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1. Ai fini del presente Ɵtolo, si intende per:  
a) “consumatore”: qualsiasi persona fisica che, nelle 
praƟche commerciali oggeƩo del presente Ɵtolo, 
agisce per fini che non rientrano nel quadro della 



sua aƫvità commerciale, industriale, arƟgianale o 
professionale;  
b) "professionista": qualsiasi persona fisica o 
giuridica che, nelle praƟche commerciali oggeƩo del 
presente Ɵtolo, agisce nel quadro della sua aƫvità 
commerciale, industriale, arƟgianale o 
professionale e chiunque agisce in nome o per conto 
di un professionista; 
c) "prodoƩo": qualsiasi bene o servizio, compresi i 
beni immobili, i diriƫ e le obbligazioni;  
d) "praƟche commerciali tra professionisƟ e 
consumatori" (di seguito denominate: "praƟche 
commerciali"): qualsiasi azione, omissione, 
condoƩa o dichiarazione, comunicazione 
commerciale ivi compresa la pubblicità e la 
commercializzazione del prodoƩo, posta in essere 
da un professionista, in relazione alla promozione, 
vendita o fornitura di un prodoƩo ai consumatori; d-
bis) 'microimprese': enƟtà, società o associazioni 
che, a prescindere dalla forma giuridica, esercitano 
un’aƫvità economica, anche a Ɵtolo individuale o 
familiare, occupando meno di dieci persone e 
realizzando un faƩurato annuo oppure un totale di 
bilancio annuo non superiori a due milioni di euro, 
ai sensi dell'arƟcolo 2, paragrafo 3, dell'allegato alla 
raccomandazione n. 2003/361/CE della 
Commissione, del 6 maggio 2003; 
e) "falsare in misura rilevante il comportamento 
economico dei consumatori": l'impiego di una 
praƟca commerciale idonea ad alterare 
sensibilmente la capacità del consumatore di 
prendere una decisione consapevole, inducendolo 
pertanto ad assumere una decisione di natura 
commerciale che non avrebbe altrimenƟ preso;  
f) "codice di condoƩa": un accordo o una normaƟva 
che non è imposta dalle disposizioni legislaƟve, 
regolamentari o amministraƟve di uno Stato 
membro e che definisce il comportamento dei 
professionisƟ che si impegnano a rispeƩare tale 
codice in relazione a una o più praƟche commerciali 
o ad uno o più seƩori imprenditoriali specifici;  
g) "responsabile del codice": qualsiasi soggeƩo, 
compresi un professionista o un gruppo di 
professionisƟ, responsabile della formulazione e 
revisione di un codice di condoƩa ovvero del 
controllo del rispeƩo del codice da parte di coloro 
che si sono impegnaƟ a rispeƩarlo; 
h) "diligenza professionale": il normale grado della 
specifica competenza ed aƩenzione che 
ragionevolmente i consumatori aƩendono da un 
professionista nei loro confronƟ rispeƩo ai principi 
generali di correƩezza e di buona fede nel seƩore di 
aƫvità del professionista; i) "invito all'acquisto": 

sua aƫvità commerciale, industriale, arƟgianale o 
professionale;  
b) “professionista”: qualsiasi persona fisica o 
giuridica che, nelle praƟche commerciali oggeƩo del 
presente Ɵtolo, agisce nel quadro della sua aƫvità 
commerciale, industriale, arƟgianale o 
professionale e chiunque agisce in nome o per conto 
di un professionista; 
c) “prodoƩo”: qualsiasi bene o servizio, compresi i 
beni immobili, i servizi digitali e il contenuto digitale, 
nonché i diriƫ e gli obblighi;  
d) “praƟche commerciali tra professionisƟ e 
consumatori” (di seguito denominate: “praƟche 
commerciali”): qualsiasi azione, omissione, 
condoƩa o dichiarazione, comunicazione 
commerciale ivi compresa la pubblicità e la 
commercializzazione del prodoƩo, posta in essere 
da un professionista, in relazione alla promozione, 
vendita o fornitura di un prodoƩo ai consumatori; d-
bis) ‘microimprese’: enƟtà, società o associazioni 
che, a prescindere dalla forma giuridica, esercitano 
un’aƫvità economica, anche a Ɵtolo individuale o 
familiare, occupando meno di dieci persone e 
realizzando un faƩurato annuo oppure un totale di 
bilancio annuo non superiori a due milioni di euro, 
ai sensi dell’arƟcolo 2, paragrafo 3, dell’allegato alla 
raccomandazione n. 2003/361/CE della 
Commissione, del 6 maggio 2003; 
e) “falsare in misura rilevante il comportamento 
economico dei consumatori”: l’impiego di una 
praƟca commerciale idonea ad alterare 
sensibilmente la capacità del consumatore di 
prendere una decisione consapevole, inducendolo 
pertanto ad assumere una decisione di natura 
commerciale che non avrebbe altrimenƟ preso;  
f) “codice di condoƩa”: un accordo o una normaƟva 
che non è imposta dalle disposizioni legislaƟve, 
regolamentari o amministraƟve di uno Stato 
membro e che definisce il comportamento dei 
professionisƟ che si impegnano a rispeƩare tale 
codice in relazione a una o più praƟche commerciali 
o ad uno o più seƩori imprenditoriali specifici;  
g) “responsabile del codice”: qualsiasi soggeƩo, 
compresi un professionista o un gruppo di 
professionisƟ, responsabile della formulazione e 
revisione di un codice di condoƩa ovvero del 
controllo del rispeƩo del codice da parte di coloro 
che si sono impegnaƟ a rispeƩarlo; 
h) “diligenza professionale”: il normale grado della 
specifica competenza ed aƩenzione che 
ragionevolmente i consumatori aƩendono da un 
professionista nei loro confronƟ rispeƩo ai principi 
generali di correƩezza e di buona fede nel seƩore di 



una comunicazione commerciale indicante le 
caraƩerisƟche e il prezzo del prodoƩo in forme 
appropriate rispeƩo al mezzo impiegato per la 
comunicazione commerciale e pertanto tale da 
consenƟre al consumatore di effeƩuare un acquisto; 
l) "indebito condizionamento": lo sfruƩamento di 
una posizione di potere rispeƩo al consumatore per 
esercitare una pressione, anche senza il ricorso alla 
forza fisica o la minaccia di tale ricorso, in modo da 
limitare notevolmente la capacità del consumatore 
di prendere una decisione consapevole; 
 
m) "decisione di natura commerciale": la decisione 
presa da un consumatore relaƟva a se acquistare o 
meno un prodoƩo, in che modo farlo e a quali 
condizioni, se pagare integralmente o parzialmente, 
se tenere un prodoƩo o disfarsene o se esercitare 
un diriƩo contraƩuale in relazione al prodoƩo; tale 
decisione può portare il consumatore a compiere 
un'azione o all'astenersi dal compierla; 
n) "professione regolamentata": aƫvità 
professionale, o insieme di aƫvità professionali, 
l'accesso alle quali e il cui esercizio, o una delle cui 
modalità di esercizio, e' subordinata direƩamente o 
indireƩamente, in base a disposizioni legislaƟve, 
regolamentari o amministraƟve, al possesso di 
determinate qualifiche professionali. 

aƫvità del professionista; i) “invito all’acquisto”: 
una comunicazione commerciale indicante le 
caraƩerisƟche e il prezzo del prodoƩo in forme 
appropriate rispeƩo al mezzo impiegato per la 
comunicazione commerciale e pertanto tale da 
consenƟre al consumatore di effeƩuare un acquisto; 
l) “indebito condizionamento”: lo sfruƩamento di 
una posizione di potere rispeƩo al consumatore per 
esercitare una pressione, anche senza il ricorso alla 
forza fisica o la minaccia di tale ricorso, in modo da 
limitare notevolmente la capacità del consumatore 
di prendere una decisione consapevole; 
m) “decisione di natura commerciale”: la decisione 
presa da un consumatore relaƟva a se acquistare o 
meno un prodoƩo, in che modo farlo e a quali 
condizioni, se pagare integralmente o parzialmente, 
se tenere un prodoƩo o disfarsene o se esercitare 
un diriƩo contraƩuale in relazione al prodoƩo; tale 
decisione può portare il consumatore a compiere 
un’azione o all’astenersi dal compierla; 
n) “professione regolamentata”: aƫvità 
professionale, o insieme di aƫvità professionali, 
l’accesso alle quali e il cui esercizio, o una delle cui 
modalità di esercizio, è subordinata direƩamente o 
indireƩamente, in base a disposizioni legislaƟve, 
regolamentari o amministraƟve, al possesso di 
determinate qualifiche professionali. 
n-bis) “classificazione”: rilevanza relaƟva aƩribuita 
ai prodoƫ, come illustrato, organizzato o 
comunicato dal professionista, a prescindere dai 
mezzi tecnologici usaƟ per tale presentazione, 
organizzazione o comunicazione;  
n-ter) “mercato online”: un servizio che uƟlizza un 
soŌware, compresi siƟ web, parte di siƟ web o 
un’applicazione, gesƟto da o per conto del 
professionista, che permeƩe ai consumatori di 
concludere contraƫ a distanza con altri 
professionisƟ o consumatori. 

SEZIONE I  
PraƟche commerciali ingannevoli  

 
ArƟcolo 21 Azioni ingannevoli 

 
1. E' considerata ingannevole una praƟca 
commerciale che conƟene informazioni non 
rispondenƟ al vero o, seppure di faƩo correƩa, in 
qualsiasi modo, anche nella sua presentazione 
complessiva, induce o è idonea ad indurre in errore 
il consumatore medio riguardo ad uno o più dei 
seguenƟ elemenƟ e, in ogni caso, lo induce o è 
idonea a indurlo ad assumere una decisione di 
natura commerciale che non avrebbe altrimenƟ 
preso:  
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a) l'esistenza o la natura del prodoƩo;  
b) le caraƩerisƟche principali del prodoƩo, quali la 
sua disponibilità, i vantaggi, i rischi, l'esecuzione, la 
composizione, gli accessori, l'assistenza post-
vendita al consumatore e il traƩamento dei reclami, 
il metodo e la data di fabbricazione o della 
prestazione, la consegna, l’idoneità allo scopo, gli 
usi, la quanƟtà, la descrizione, l'origine geografica o 
commerciale o i risultaƟ che si possono aƩendere 
dal suo uso, o i risultaƟ e le caraƩerisƟche 
fondamentali di prove e controlli effeƩuaƟ sul 
prodoƩo; 
c) la portata degli impegni del professionista, i 
moƟvi della praƟca commerciale e la natura del 
processo di vendita, qualsiasi dichiarazione o 
simbolo relaƟvi alla sponsorizzazione o 
all'approvazione direƩe o indireƩe del 
professionista o del prodoƩo;  
d) il prezzo o il modo in cui questo è calcolato o 
l'esistenza di uno specifico vantaggio quanto al 
prezzo; 
e) la necessità di una manutenzione, ricambio, 
sosƟtuzione o riparazione;  
f) la natura, le qualifiche e i diriƫ del professionista 
o del suo agente, quali l’idenƟtà, il patrimonio, le 
capacità, lo status, il riconoscimento, l'affiliazione o 
i collegamenƟ e i diriƫ di proprietà industriale, 
commerciale o intelleƩuale o i premi e i 
riconoscimenƟ;  
g) i diriƫ del consumatore, incluso il diriƩo di 
sosƟtuzione o di rimborso ai sensi dell'arƟcolo 130 
del presente Codice. 
2. E' altresì considerata ingannevole una praƟca 
commerciale che, nella faƫspecie concreta, tenuto 
conto di tuƩe le caraƩerisƟche e circostanze del 
caso, induce o è idonea ad indurre il consumatore 
medio ad assumere una decisione di natura 
commerciale che non avrebbe altrimenƟ preso e 
comporƟ:  
a) una qualsivoglia aƫvità di commercializzazione 
del prodoƩo che ingenera confusione con i prodoƫ, 
i marchi, la denominazione sociale e altri segni 
disƟnƟvi di un concorrente, ivi compresa la 
pubblicità comparaƟva illecita;  
b) il mancato rispeƩo da parte del professionista 
degli impegni contenuƟ nei codici di condoƩa che il 
medesimo si è impegnato a rispeƩare, ove si traƫ 
di un impegno fermo e verificabile, e il 
professionista indichi in una praƟca commerciale 
che è vincolato dal codice. 
 
 
 

a) l’esistenza o la natura del prodoƩo;  
b) le caraƩerisƟche principali del prodoƩo, quali la 
sua disponibilità, i vantaggi, i rischi, l’esecuzione, la 
composizione, gli accessori, l’assistenza post-
vendita al consumatore e il traƩamento dei reclami, 
il metodo e la data di fabbricazione o della 
prestazione, la consegna, l’idoneità allo scopo, gli 
usi, la quanƟtà, la descrizione, l’origine geografica o 
commerciale o i risultaƟ che si possono aƩendere 
dal suo uso, o i risultaƟ e le caraƩerisƟche 
fondamentali di prove e controlli effeƩuaƟ sul 
prodoƩo; 
c) la portata degli impegni del professionista, i 
moƟvi della praƟca commerciale e la natura del 
processo di vendita, qualsiasi dichiarazione o 
simbolo relaƟvi alla sponsorizzazione o 
all’approvazione direƩe o indireƩe del 
professionista o del prodoƩo;  
d) il prezzo o il modo in cui questo è calcolato o 
l’esistenza di uno specifico vantaggio quanto al 
prezzo; 
e) la necessità di una manutenzione, ricambio, 
sosƟtuzione o riparazione;  
f) la natura, le qualifiche e i diriƫ del professionista 
o del suo agente, quali l’idenƟtà, il patrimonio, le 
capacità, lo status, il riconoscimento, l’affiliazione o 
i collegamenƟ e i diriƫ di proprietà industriale, 
commerciale o intelleƩuale o i premi e i 
riconoscimenƟ;  
g) i diriƫ del consumatore, incluso il diriƩo di 
sosƟtuzione o di rimborso ai sensi dell’arƟcolo 130 
del presente Codice. 
2. È altresì considerata ingannevole una praƟca 
commerciale che, nella faƫspecie concreta, tenuto 
conto di tuƩe le caraƩerisƟche e circostanze del 
caso, induce o è idonea ad indurre il consumatore 
medio ad assumere una decisione di natura 
commerciale che non avrebbe altrimenƟ preso e 
comporƟ:  
a) una qualsivoglia aƫvità di commercializzazione 
del prodoƩo che ingenera confusione con i prodoƫ, 
i marchi, la denominazione sociale e altri segni 
disƟnƟvi di un concorrente, ivi compresa la 
pubblicità comparaƟva illecita;  
b) il mancato rispeƩo da parte del professionista 
degli impegni contenuƟ nei codici di condoƩa che il 
medesimo si è impegnato a rispeƩare, ove si traƫ 
di un impegno fermo e verificabile, e il 
professionista indichi in una praƟca commerciale 
che è vincolato dal codice. 
b-bis) una qualsivoglia aƫvità di markeƟng che 
promuova un bene, in uno Stato membro 
dell’Unione europea, come idenƟco a un bene 



 
 
 
 
3. E' considerata scorreƩa la praƟca commerciale 
che, riguardando prodoƫ susceƫbili di porre in 
pericolo la salute e la sicurezza dei consumatori, 
omeƩe di darne noƟzia in modo da indurre i 
consumatori a trascurare le normali regole di 
prudenza e vigilanza.  
3-bis. È considerata scorreƩa la praƟca commerciale 
di una banca, di un isƟtuto di credito o di un 
intermediario finanziario che, ai fini della sƟpula di 
un contraƩo di mutuo, obbliga il cliente alla 
soƩoscrizione di una polizza assicuraƟva erogata 
dalla medesima banca, isƟtuto o intermediario 
ovvero all'apertura di un conto corrente presso la 
medesima banca, isƟtuto o intermediario.  
4. E' considerata, altresì, scorreƩa la praƟca 
commerciale che, in quanto susceƫbile di 
raggiungere bambini ed adolescenƟ, può, anche 
indireƩamente, minacciare la loro sicurezza.  
4-bis. E‘ considerata, altresì, scorreƩa la praƟca 
commerciale che richieda un sovrapprezzo dei cosƟ 
per il completamento di una transazione eleƩronica 
con un fornitore di beni o servizi. 

commercializzato in altri StaƟ membri, mentre 
questo bene ha una composizione o caraƩerisƟche 
significaƟvamente diverse, salvo laddove ciò sia 
giusƟficato da faƩori legiƫmi e oggeƫvi. 
3. E’ considerata scorreƩa la praƟca commerciale 
che, riguardando prodoƫ susceƫbili di porre in 
pericolo la salute e la sicurezza dei consumatori, 
omeƩe di darne noƟzia in modo da indurre i 
consumatori a trascurare le normali regole di 
prudenza e vigilanza.  
3-bis. È considerata scorreƩa la praƟca commerciale 
di una banca, di un isƟtuto di credito o di un 
intermediario finanziario che, ai fini della sƟpula di 
un contraƩo di mutuo, obbliga il cliente alla 
soƩoscrizione di una polizza assicuraƟva erogata 
dalla medesima banca, isƟtuto o intermediario 
ovvero all’apertura di un conto corrente presso la 
medesima banca, isƟtuto o intermediario.  
4. E’ considerata, altresì, scorreƩa la praƟca 
commerciale che, in quanto susceƫbile di 
raggiungere bambini ed adolescenƟ, può, anche 
indireƩamente, minacciare la loro sicurezza.  
4-bis. E‘ considerata, altresì, scorreƩa la praƟca 
commerciale che richieda un sovrapprezzo dei cosƟ 
per il completamento di una transazione eleƩronica 
con un fornitore di beni o servizi. 

ArƟcolo 22 
Omissioni ingannevoli 

1. E' considerata ingannevole una praƟca 
commerciale che nella faƫspecie concreta, tenuto 
conto di tuƩe le caraƩerisƟche e circostanze del 
caso, nonchè dei limiƟ del mezzo di comunicazione 
impiegato, omeƩe informazioni rilevanƟ di cui il 
consumatore medio ha bisogno in tale contesto per 
prendere una decisione consapevole di natura 
commerciale e induce o è idonea ad indurre in tal 
modo il consumatore medio ad assumere una 
decisione di natura commerciale che non avrebbe 
altrimenƟ preso.  
2. Una praƟca commerciale è altresì considerata 
un'omissione ingannevole quando un professionista 
occulta o presenta in modo oscuro, incomprensibile, 
ambiguo o intempesƟvo le informazioni rilevanƟ di 
cui al comma 1, tenendo conto degli aspeƫ di cui al 
deƩo comma, o non indica l'intento commerciale 
della praƟca stessa qualora quesƟ non risulƟno già 
evidente dal contesto nonché quando, nell'uno o 
nell'altro caso, ciò induce o è idoneo a indurre il 
consumatore medio ad assumere una decisione di 
natura commerciale che non avrebbe altrimenƟ 
preso. 
3. Qualora il mezzo di comunicazione impiegato per 
la praƟca commerciale imponga restrizioni in 
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termini di spazio o di tempo, nel decidere se vi sia 
stata un'omissione di informazioni, si Ɵene conto di 
deƩe restrizioni e di qualunque misura adoƩata dal 
professionista per rendere disponibili le 
informazioni ai consumatori con altri mezzi.  
4. Nel caso di un invito all'acquisto sono considerate 
rilevanƟ, ai sensi del comma 1, le informazioni 
seguenƟ, qualora non risulƟno già evidenƟ dal 
contesto: 
a) le caraƩerisƟche principali del prodoƩo in misura 
adeguata al mezzo di comunicazione e al prodoƩo 
stesso;  
b) l'indirizzo geografico e l’idenƟtà del 
professionista, come la sua denominazione sociale 
e, ove questa informazione sia perƟnente, l'indirizzo 
geografico e l’idenƟtà del professionista per conto 
del quale egli agisce;  
c) il prezzo comprensivo delle imposte o, se la natura 
del prodoƩo comporta l’impossibilità di calcolare 
ragionevolmente il prezzo in anƟcipo, le modalità di 
calcolo del prezzo e, se del caso, tuƩe le spese 
aggiunƟve di spedizione, consegna o postali oppure, 
qualora tali spese non possano ragionevolmente 
essere calcolate in anƟcipo, l'indicazione che tali 
spese potranno essere addebitate al consumatore; 
d) le modalità di pagamento, consegna, esecuzione 
e traƩamento dei reclami qualora esse siano 
difformi dagli obblighi imposƟ dalla diligenza 
professionale;  
e) l'esistenza di un diriƩo di recesso o scioglimento 
del contraƩo per i prodoƫ e le operazioni 
commerciali che comporƟno tale diriƩo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Sono consideraƟ rilevanƟ, ai sensi del comma 1, 
gli obblighi di informazione, previsƟ dal diriƩo 
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e-bis)  per i prodoƫ offerƟ su mercaƟ online, se il 
terzo che offre i prodoƫ è un professionista o meno, 
sulla base della dichiarazione del terzo stesso al 
fornitore del mercato online. 
4-bis. Nel caso in cui sia fornita ai consumatori la 
possibilità di cercare prodoƫ offerƟ da 
professionisƟ diversi o da consumatori sulla base di 
una ricerca soƩo forma di parola chiave, frase o altri 
daƟ, indipendentemente dal luogo in cui le 
operazioni siano poi effeƫvamente concluse, sono 
considerate rilevanƟ le informazioni generali, rese 
disponibili in un’apposita sezione dell’interfaccia 
online che sia direƩamente e facilmente accessibile 
dalla pagina in cui sono presentaƟ i risultaƟ della 
ricerca, in merito ai parametri principali che 
determinano la classificazione dei prodoƫ 
presentaƟ al consumatore come risultato della sua 
ricerca e all’importanza relaƟva di tali parametri 
rispeƩo ad altri parametri. Il presente comma non si 
applica ai fornitori di motori di ricerca online definiƟ 
ai sensi dell’arƟcolo 2, punto 6, del regolamento 



comunitario, connessi alle comunicazioni 
commerciali, compresa la pubblicità o la 
commercializzazione del prodoƩo. 

 

(UE) 2019/1150 del Parlamento europeo e del 
Consiglio. 
5. Sono consideraƟ rilevanƟ, ai sensi del comma 1, 
gli obblighi di informazione, previsƟ dal diriƩo 
comunitario, connessi alle comunicazioni 
commerciali, compresa la pubblicità o la 
commercializzazione del prodoƩo. 
5-bis. Se un professionista fornisce l’accesso alle 
recensioni dei consumatori sui prodoƫ, sono 
considerate rilevanƟ le informazioni che indicano se 
e in che modo il professionista garanƟsce che le 
recensioni pubblicate provengano da consumatori 
che hanno effeƫvamente acquistato o uƟlizzato il 
prodoƩo 

ArƟcolo 23  
PraƟche commerciali considerate in ogni caso 

ingannevoli 
 

1. Sono considerate in ogni caso ingannevoli le 
seguenƟ praƟche commerciali:  
a) affermazione non rispondente al vero, da parte di 
un professionista, di essere firmatario di un codice 
di condoƩa;  
b) esibire un marchio di fiducia, un marchio di 
qualità o un marchio equivalente senza aver 
oƩenuto la necessaria autorizzazione;  
c) asserire, contrariamente al vero, che un codice di 
condoƩa ha l'approvazione di un organismo 
pubblico o di altra natura;  
d) asserire, contrariamente al vero, che un 
professionista, le sue praƟche commerciali o un suo 
prodoƩo sono staƟ autorizzaƟ, acceƩaƟ o approvaƟ, 
da un organismo pubblico o privato o che sono state 
rispeƩate le condizioni dell'autorizzazione, 
dell'acceƩazione o dell'approvazione ricevuta;  
e) invitare all'acquisto di prodoƫ ad un determinato 
prezzo senza rivelare l'esistenza di ragionevoli 
moƟvi che il professionista può avere per ritenere 
che non sarà in grado di fornire o di far fornire da un 
altro professionista quei prodoƫ o prodoƫ 
equivalenƟ a quel prezzo entro un periodo e in 
quanƟtà ragionevoli in rapporto al prodoƩo, 
all’enƟtà della pubblicità faƩa del prodoƩo e al 
prezzo offerƟ;  
f) invitare all'acquisto di prodoƫ ad un determinato 
prezzo e successivamente:  
1) rifiutare di mostrare l'arƟcolo pubblicizzato ai 
consumatori, oppure  
2) rifiutare di acceƩare ordini per l'arƟcolo o di 
consegnarlo entro un periodo di tempo ragionevole, 
oppure  
3) fare la dimostrazione dell'arƟcolo con un 
campione difeƩoso, con l'intenzione di promuovere 
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un altro prodoƩo. g) dichiarare, contrariamente al 
vero, che il prodoƩo sarà disponibile solo per un 
periodo molto limitato o che sarà disponibile solo a 
condizioni parƟcolari per un periodo di tempo molto 
limitato, in modo da oƩenere una decisione 
immediata e privare i consumatori della possibilità o 
del tempo sufficiente per prendere una decisione 
consapevole; 
h) impegnarsi a fornire l'assistenza post-vendita a 
consumatori con i quali il professionista ha 
comunicato prima dell'operazione commerciale in 
una lingua diversa dalla lingua ufficiale dello Stato 
membro in cui il professionista è stabilito e poi 
offrire concretamente tale servizio soltanto in 
un'altra lingua, senza che questo sia chiaramente 
comunicato al consumatore prima del suo impegno 
a concludere l'operazione;  
i) affermare, contrariamente al vero, o generare 
comunque l'impressione che la vendita del prodoƩo 
è lecita;  
l) presentare i diriƫ conferiƟ ai consumatori dalla 
legge come una caraƩerisƟca propria dell'offerta 
faƩa dal professionista;  
m) salvo quanto previsto dal decreto legislaƟvo 31 
luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni, 
impiegare contenuƟ redazionali nei mezzi di 
comunicazione per promuovere un prodoƩo, 
qualora i cosƟ di tale promozione siano staƟ 
sostenuƟ dal professionista senza che ciò emerga 
dai contenuƟ o da immagini o suoni chiaramente 
individuabili per il consumatore; 
 
 
 
 
 
 
 
 
n) formulare affermazioni di faƩo inesaƩe per 
quanto riguarda la natura e la portata dei rischi per 
la sicurezza personale del consumatore o della sua 
famiglia se egli non acquistasse il prodoƩo;  
o) promuovere un prodoƩo simile a quello 
fabbricato da un altro produƩore in modo tale da 
fuorviare deliberatamente il consumatore 
inducendolo a ritenere, contrariamente al vero, che 
il prodoƩo è fabbricato dallo stesso produƩore;  
p) avviare, gesƟre o promuovere un sistema di 
promozione a caraƩere piramidale nel quale il 
consumatore fornisce un contributo in cambio della 
possibilità di ricevere un corrispeƫvo derivante 
principalmente dall'entrata di altri consumatori nel 

un altro prodoƩo. g) dichiarare, contrariamente al 
vero, che il prodoƩo sarà disponibile solo per un 
periodo molto limitato o che sarà disponibile solo a 
condizioni parƟcolari per un periodo di tempo molto 
limitato, in modo da oƩenere una decisione 
immediata e privare i consumatori della possibilità o 
del tempo sufficiente per prendere una decisione 
consapevole;  
h) impegnarsi a fornire l’assistenza post-vendita a 
consumatori con i quali il professionista ha 
comunicato prima dell’operazione commerciale in 
una lingua diversa dalla lingua ufficiale dello Stato 
membro in cui il professionista è stabilito e poi 
offrire concretamente tale servizio soltanto in 
un’altra lingua, senza che questo sia chiaramente 
comunicato al consumatore prima del suo impegno 
a concludere l’operazione;  
i) affermare, contrariamente al vero, o generare 
comunque l’impressione che la vendita del prodoƩo 
è lecita;  
l) presentare i diriƫ conferiƟ ai consumatori dalla 
legge come una caraƩerisƟca propria dell’offerta 
faƩa dal professionista;  
m) salvo quanto previsto dal decreto legislaƟvo 31 
luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni, 
impiegare contenuƟ redazionali nei mezzi di 
comunicazione per promuovere un prodoƩo, 
qualora i cosƟ di tale promozione siano staƟ 
sostenuƟ dal professionista senza che ciò emerga 
dai contenuƟ o da immagini o suoni chiaramente 
individuabili per il consumatore; 
 
m-bis) fornire risultaƟ di ricerca in risposta a una 
ricerca online del consumatore senza che sia 
chiaramente indicato ogni eventuale annuncio 
pubblicitario a pagamento o pagamento specifico 
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prodoƫ all’interno di tali risultaƟ; 
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sistema piuƩosto che dalla vendita o dal consumo di 
prodoƫ; 
 q) affermare, contrariamente al vero, che il 
professionista è in procinto di cessare l'aƫvità o 
traslocare; 
r) affermare che alcuni prodoƫ possono facilitare la 
vincita in giochi basaƟ sulla sorte; s) affermare, 
contrariamente al vero, che un prodoƩo ha la 
capacità di curare malaƫe, disfunzioni o 
malformazioni;  
t) comunicare informazioni inesaƩe sulle condizioni 
di mercato o sulla possibilità di oƩenere il prodoƩo 
allo scopo d'indurre il consumatore all'acquisto a 
condizioni meno favorevoli di quelle normali di 
mercato;  
u) affermare in una praƟca commerciale che si 
organizzano concorsi o promozioni a premi senza 
aƩribuire i premi descriƫ o un equivalente 
ragionevole;  
v) descrivere un prodoƩo come gratuito o senza 
alcun onere, se il consumatore deve pagare un 
supplemento di prezzo rispeƩo al normale costo 
necessario per rispondere alla praƟca commerciale 
e riƟrare o farsi recapitare il prodoƩo; 
z) includere nel materiale promozionale una faƩura 
o analoga richiesta di pagamento che lasci 
intendere, contrariamente al vero, al consumatore 
di aver già ordinato il prodoƩo;  
aa) dichiarare o lasciare intendere, contrariamente 
al vero, che il professionista non agisce nel quadro 
della sua aƫvità commerciale, industriale, 
arƟgianale o professionale, o presentarsi, 
contrariamente al vero, come consumatore;  
bb) lasciare intendere, contrariamente al vero, che i 
servizi post-vendita relaƟvi a un prodoƩo siano 
disponibili in uno Stato membro diverso da quello in 
cui e' venduto il prodoƩo. 
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 bb) lasciare intendere, contrariamente al vero, che 
i servizi post-vendita relaƟvi a un prodoƩo siano 
disponibili in uno Stato membro diverso da quello in 
cui e’ venduto il prodoƩo. 
bb-bis) rivendere ai consumatori biglieƫ per evenƟ, 
se il professionista ha acquistato tali biglieƫ 
uƟlizzando strumenƟ automaƟzzaƟ per eludere 
qualsiasi limite imposto riguardo al numero di 
biglieƫ che una persona può acquistare o qualsiasi 
altra norma applicabile all’acquisto di biglieƫ;  
bb-ter) indicare che le recensioni di un prodoƩo 
sono inviate da consumatori che hanno 
effeƫvamente uƟlizzato o acquistato il prodoƩo 
senza adoƩare misure ragionevoli e proporzionate 
per verificare che le recensioni provengano da tali 
consumatori;  
bb-quater) inviare, o incaricare un’altra persona 
giuridica o fisica di inviare, recensioni di 
consumatori false o falsi apprezzamenƟ o di fornire 
false informazioni in merito a recensioni di 



consumatori o ad apprezzamenƟ sui media sociali, 
al fine di promuovere prodoƫ. 
 

CAPO III  
Applicazione 

 
ArƟcolo 27 

Tutela amministraƟva e giurisdizionale 
 

1. L'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, di seguito denominata "Autorità", esercita 
le aƩribuzioni disciplinate dal presente arƟcolo 
anche quale autorità competente per l'applicazione 
del regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, sulla 
cooperazione tra le autorità nazionali responsabili 
dell'esecuzione della normaƟva che tutela i 
consumatori e che abroga il regolamento (CE) n. 
2006/2004, nei limiƟ delle disposizioni di legge. 1-
bis. Anche nei seƩori regolaƟ, ai sensi dell'arƟcolo 
19, comma 3, la competenza ad intervenire nei 
confronƟ delle condoƩe dei professionisƟ che 
integrano una praƟca commerciale scorreƩa, fermo 
restando il rispeƩo della regolazione vigente, speƩa, 
in via esclusiva, all'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, che la esercita in base ai 
poteri di cui al presente arƟcolo, acquisito il parere 
dell'Autorità di regolazione competente. Resta 
ferma la competenza delle Autorità di regolazione 
ad esercitare i propri poteri nelle ipotesi di 
violazione della regolazione che non integrino gli 
estremi di una praƟca commerciale scorreƩa. Le 
Autorità possono disciplinare con protocolli di 
intesa gli aspeƫ applicaƟvi e procedimentali della 
reciproca collaborazione, nel quadro delle rispeƫve 
competenze.  
2. L'Autorità, d'ufficio o su istanza di ogni soggeƩo o 
organizzazione che ne abbia interesse, inibisce la 
conƟnuazione delle praƟche commerciali scorreƩe 
e ne elimina gli effeƫ. A tale fine, l'Autorità si avvale 
dei poteri invesƟgaƟvi ed esecuƟvi di cui al citato 
regolamento (UE) 2017/2394anche in relazione alle 
infrazioni non transfrontaliere. Per lo svolgimento 
dei compiƟ di cui al comma 1 l'Autorità può avvalersi 
della Guardia di finanza che agisce con i poteri ad 
essa aƩribuiƟ per l'accertamento dell'imposta sul 
valore aggiunto e dell'imposta sui reddiƟ. 
L'intervento dell'Autorità è indipendente dalla 
circostanza che i consumatori interessaƟ si trovino 
nel territorio dello Stato membro in cui è stabilito il 
professionista o in un altro Stato membro. 
3. L’Autorità può disporre, con provvedimento 
moƟvato, la sospensione provvisoria delle praƟche 

CAPO III 
 Applicazione 

 
ArƟcolo 27 

Tutela amministraƟva e giurisdizionale 
 

1. L’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, di seguito denominata “Autorità”, esercita 
le aƩribuzioni disciplinate dal presente arƟcolo 
anche quale autorità competente per l’applicazione 
del regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, sulla 
cooperazione tra le autorità nazionali responsabili 
dell’esecuzione della normaƟva che tutela i 
consumatori e che abroga il regolamento (CE) n. 
2006/2004, nei limiƟ delle disposizioni di legge. 1-
bis. Anche nei seƩori regolaƟ, ai sensi dell’arƟcolo 
19, comma 3, la competenza ad intervenire nei 
confronƟ delle condoƩe dei professionisƟ che 
integrano una praƟca commerciale scorreƩa, fermo 
restando il rispeƩo della regolazione vigente, speƩa, 
in via esclusiva, all’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, che la esercita in base ai 
poteri di cui al presente arƟcolo, acquisito il parere 
dell’Autorità di regolazione competente. Resta 
ferma la competenza delle Autorità di regolazione 
ad esercitare i propri poteri nelle ipotesi di 
violazione della regolazione che non integrino gli 
estremi di una praƟca commerciale scorreƩa. Le 
Autorità possono disciplinare con protocolli di 
intesa gli aspeƫ applicaƟvi e procedimentali della 
reciproca collaborazione, nel quadro delle rispeƫve 
competenze.  
2. L’Autorità, d’ufficio o su istanza di ogni soggeƩo o 
organizzazione che ne abbia interesse, inibisce la 
conƟnuazione delle praƟche commerciali scorreƩe 
e ne elimina gli effeƫ. A tale fine, l’Autorità si avvale 
dei poteri invesƟgaƟvi ed esecuƟvi di cui al citato 
regolamento (UE) 2017/2394anche in relazione alle 
infrazioni non transfrontaliere. Per lo svolgimento 
dei compiƟ di cui al comma 1 l’Autorità può avvalersi 
della Guardia di finanza che agisce con i poteri ad 
essa aƩribuiƟ per l’accertamento dell’imposta sul 
valore aggiunto e dell’imposta sui reddiƟ. 
L’intervento dell’Autorità è indipendente dalla 
circostanza che i consumatori interessaƟ si trovino 
nel territorio dello Stato membro in cui è stabilito il 
professionista o in un altro Stato membro. 
3. L’Autorità può disporre, con provvedimento 
moƟvato, la sospensione provvisoria delle praƟche 



commerciali scorreƩe, laddove sussiste parƟcolare 
urgenza. In ogni caso, comunica l'apertura 
dell'istruƩoria al professionista e, se il commiƩente 
non è conosciuto, può richiedere al proprietario del 
mezzo che ha diffuso la praƟca commerciale ogni 
informazione idonea ad idenƟficarlo. L’Autorità può, 
altresì, richiedere a imprese, enƟ o persone che ne 
siano in possesso le informazioni ed i documenƟ 
rilevanƟ al fine dell'accertamento dell'infrazione. Si 
applicano le disposizioni previste dall'arƟcolo 14, 
commi 2, 3 e 4, della legge 10 oƩobre 1990, n. 287. 
4. In caso di inoƩemperanza, senza giusƟficato 
moƟvo, a quanto disposto dall'Autorità ai sensi 
dell'arƟcolo 14, comma 2, della legge 10 oƩobre 
1990, n. 287, l'Autorità applica una sanzione 
amministraƟva pecuniaria da 2.000,00 euro a 
20.000,00 euro. Qualora le informazioni o la 
documentazione fornite non siano veriƟere, 
l'Autorità applica una sanzione amministraƟva 
pecuniaria da 4.000,00 euro a 40.000,00 euro. 
5. L'Autorità può disporre che il professionista 
fornisca prove sull'esaƩezza dei daƟ di faƩo 
connessi alla praƟca commerciale se, tenuto conto 
dei diriƫ o degli interessi legiƫmi del professionista 
e di qualsiasi altra parte nel procedimento, tale 
esigenza risulƟ giusƟficata, date le circostanze del 
caso specifico. Se tale prova è omessa o viene 
ritenuta insufficiente, i daƟ di faƩo sono consideraƟ 
inesaƫ. Incombe, in ogni caso, al professionista 
l'onere di provare, con allegazioni faƩuali, che egli 
non poteva ragionevolmente prevedere l'impaƩo 
della praƟca commerciale sui consumatori, ai sensi 
dell'arƟcolo 20, comma 3. 
6. Quando la praƟca commerciale è stata o deve 
essere diffusa aƩraverso la stampa periodica o 
quoƟdiana ovvero per via radiofonica o televisiva o 
altro mezzo di telecomunicazione, l'Autorità, prima 
di provvedere, richiede il parere dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni.  
7. Ad eccezione dei casi di manifesta scorreƩezza e 
gravità della praƟca commerciale, l'Autorità può 
oƩenere dal professionista responsabile 
l'assunzione dell'impegno di porre fine 
all'infrazione, cessando la diffusione della stessa o 
modificandola in modo da eliminare i profili di 
illegiƫmità. L'Autorità può disporre la 
pubblicazione della dichiarazione dell'impegno in 
quesƟone a cura e spese del professionista. In tali 
ipotesi, l'Autorità, valutata l'idoneità di tali impegni, 
può renderli obbligatori per il professionista e 
definire il procedimento senza procedere 
all'accertamento dell'infrazione. 

commerciali scorreƩe, laddove sussiste parƟcolare 
urgenza. In ogni caso, comunica l’apertura 
dell’istruƩoria al professionista e, se il commiƩente 
non è conosciuto, può richiedere al proprietario del 
mezzo che ha diffuso la praƟca commerciale ogni 
informazione idonea ad idenƟficarlo. L’Autorità può, 
altresì, richiedere a imprese, enƟ o persone che ne 
siano in possesso le informazioni ed i documenƟ 
rilevanƟ al fine dell’accertamento dell’infrazione. Si 
applicano le disposizioni previste dall’arƟcolo 14, 
commi 2, 3 e 4, della legge 10 oƩobre 1990, n. 287. 
4. In caso di inoƩemperanza, senza giusƟficato 
moƟvo, a quanto disposto dall’Autorità ai sensi 
dell’arƟcolo 14, comma 2, della legge 10 oƩobre 
1990, n. 287, l’Autorità applica una sanzione 
amministraƟva pecuniaria da 2.000,00 euro a 
20.000,00 euro. Qualora le informazioni o la 
documentazione fornite non siano veriƟere, 
l’Autorità applica una sanzione amministraƟva 
pecuniaria da 4.000,00 euro a 40.000,00 euro. 
5. L’Autorità può disporre che il professionista 
fornisca prove sull’esaƩezza dei daƟ di faƩo 
connessi alla praƟca commerciale se, tenuto conto 
dei diriƫ o degli interessi legiƫmi del professionista 
e di qualsiasi altra parte nel procedimento, tale 
esigenza risulƟ giusƟficata, date le circostanze del 
caso specifico. Se tale prova è omessa o viene 
ritenuta insufficiente, i daƟ di faƩo sono consideraƟ 
inesaƫ. Incombe, in ogni caso, al professionista 
l’onere di provare, con allegazioni faƩuali, che egli 
non poteva ragionevolmente prevedere l’impaƩo 
della praƟca commerciale sui consumatori, ai sensi 
dell’arƟcolo 20, comma 3. 
6. Quando la praƟca commerciale è stata o deve 
essere diffusa aƩraverso la stampa periodica o 
quoƟdiana ovvero per via radiofonica o televisiva o 
altro mezzo di telecomunicazione, l’Autorità, prima 
di provvedere, richiede il parere dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni.  
7. Ad eccezione dei casi di manifesta scorreƩezza e 
gravità della praƟca commerciale, l’Autorità può 
oƩenere dal professionista responsabile 
l’assunzione dell’impegno di porre fine 
all’infrazione, cessando la diffusione della stessa o 
modificandola in modo da eliminare i profili di 
illegiƫmità. L’Autorità può disporre la pubblicazione 
della dichiarazione dell’impegno in quesƟone a cura 
e spese del professionista. In tali ipotesi, l’Autorità, 
valutata l’idoneità di tali impegni, può renderli 
obbligatori per il professionista e definire il 
procedimento senza procedere all’accertamento 
dell’infrazione. 



8. L'Autorità, se riƟene la praƟca commerciale 
scorreƩa, vieta la diffusione, qualora non ancora 
portata a conoscenza del pubblico, o la 
conƟnuazione, qualora la praƟca sia già iniziata. Con 
il medesimo provvedimento può essere disposta, a 
cura e spese del professionista, la pubblicazione 
della delibera, anche per estraƩo, ovvero di 
un'apposita dichiarazione reƫficaƟva, in modo da 
impedire che le praƟche commerciali scorreƩe 
conƟnuino a produrre effeƫ.  
9. Con il provvedimento che vieta la praƟca 
commerciale scorreƩa, l'Autorità dispone inoltre 
l'applicazione di una sanzione amministraƟva 
pecuniaria da 5.000,00 euro a 5.000.000 euro, 
tenuto conto della gravità e della durata della 
violazione. Nel caso di praƟche commerciali 
scorreƩe ai sensi dell'arƟcolo 21, commi 3 e 4, la 
sanzione non può essere inferiore a 50.000,00 euro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8. L’Autorità, se riƟene la praƟca commerciale 
scorreƩa, vieta la diffusione, qualora non ancora 
portata a conoscenza del pubblico, o la 
conƟnuazione, qualora la praƟca sia già iniziata. Con 
il medesimo provvedimento può essere disposta, a 
cura e spese del professionista, la pubblicazione 
della delibera, anche per estraƩo, ovvero di 
un’apposita dichiarazione reƫficaƟva, in modo da 
impedire che le praƟche commerciali scorreƩe 
conƟnuino a produrre effeƫ.  
9. Con il provvedimento che vieta la praƟca 
commerciale scorreƩa, l’Autorità dispone inoltre 
l’applicazione di una sanzione amministraƟva 
pecuniaria da 5.000,00 euro a 10.000.000 euro, 
tenuto conto della gravità e della durata della 
violazione ed anche delle condizioni economiche e 
patrimoniali del professionista. Nel caso di praƟche 
commerciali scorreƩe ai sensi dell’arƟcolo 21, 
commi 3 e 4, la sanzione non può essere inferiore a 
50.000,00 euro. 
9-bis. In caso di sanzioni infliƩe a norma dell’arƟcolo 
21 del regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, 
l’importo massimo della sanzione irrogata 
dall’Autorità è pari al 4 per cento del faƩurato annuo 
del professionista realizzato in Italia ovvero negli 
StaƟ membri dell’Unione europea interessaƟ dalla 
relaƟva violazione. Qualora le informazioni sul 
faƩurato annuo non siano disponibili, l’importo 
massimo della sanzione irrogata dall’Autorità è pari 
a 2.000.000 di euro  
9-ter. Ai fini dell’irrogazione delle sanzioni di cui ai 
commi 9 e 9-bis, l’Autorità Ɵene conto, ove 
appropriato, dei seguenƟ criteri non esausƟvi:  
a) la natura, gravità, enƟtà e durata della violazione; 
b) le eventuali azioni intraprese dal professionista 
per aƩenuare il danno subito dai consumatori o per 
porvi rimedio;  
c) eventuali violazioni commesse in precedenza dal 
professionista;  
d) i benefici finanziari conseguiƟ o le perdite evitate 
dal professionista in conseguenza della violazione, 
se i relaƟvi daƟ sono disponibili; 
e) le sanzioni infliƩe al professionista per la 
medesima violazione in altri StaƟ membri in casi 
transfrontalieri, in cui informazioni relaƟve a tali 
sanzioni sono disponibili aƩraverso il meccanismo 
isƟtuito dal regolamento (UE) 2017/2394 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
dicembre 2017;  
f) eventuali altri faƩori aggravanƟ o aƩenuanƟ 
applicabili alle circostanze del caso. 



10. Nei casi riguardanƟ comunicazioni commerciali 
inserite sulle confezioni di prodoƫ, l'Autorità, 
nell'adoƩare i provvedimenƟ indicaƟ nei commi 3 e 
8, assegna per la loro esecuzione un termine che 
tenga conto dei tempi tecnici necessari per 
l'adeguamento.  
11. L'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, con proprio regolamento, disciplina la 
procedura istruƩoria, in modo da garanƟre il 
contraddiƩorio, la piena cognizione degli aƫ e la 
verbalizzazione.  
12. In caso di inoƩemperanza ai provvedimenƟ 
d'urgenza e a quelli inibitori o di rimozione degli 
effeƫ di cui ai commi 3, 8 e 10 ed in caso di mancato 
rispeƩo degli impegni assunƟ ai sensi del comma 7, 
l’Autorità applica una sanzione amministraƟva 
pecuniaria da 10.000 a 5.000.000 euro. Nei casi di 
reiterata inoƩemperanza l’Autorità può disporre la 
sospensione dell’aƫvità d'impresa per un periodo 
non superiore a trenta giorni. 
 
 
13. Per le sanzioni amministraƟve pecuniarie 
conseguenƟ alle violazioni del presente decreto si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
contenute nel capo I, sezione I, e negli arƟcoli 26, 27, 
28 e 29 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 
successive modificazioni. Il pagamento delle 
sanzioni amministraƟve di cui al presente arƟcolo 
deve essere effeƩuato entro trenta giorni dalla 
noƟfica del provvedimento dell'Autorità.  
14. Ove la praƟca commerciale sia stata assenƟta 
con provvedimento amministraƟvo, preordinato 
anche alla verifica del caraƩere non scorreƩo della 
stessa, la tutela dei soggeƫ e delle organizzazioni 
che vi abbiano interesse, è esperibile in via 
giurisdizionale con ricorso al giudice amministraƟvo 
avverso il predeƩo provvedimento. 
15. E' comunque faƩa salva la giurisdizione del 
giudice ordinario in materia di aƫ di concorrenza 
sleale, a norma dell'arƟcolo 2598 del codice civile, 
nonché, per quanto concerne la pubblicità 
comparaƟva, in materia di aƫ compiuƟ in violazione 
della disciplina sul diriƩo d'autore proteƩo dalla 
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive 
modificazioni, e dei marchi d'impresa proteƩo a 
norma del decreto legislaƟvo 10 febbraio 2005, n. 
30, e successive modificazioni, nonché delle 
denominazioni di origine riconosciute e proteƩe in 
Italia e di altri segni disƟnƟvi di imprese, beni e 
servizi concorrenƟ. 

10. Nei casi riguardanƟ comunicazioni commerciali 
inserite sulle confezioni di prodoƫ, l’Autorità, 
nell’adoƩare i provvedimenƟ indicaƟ nei commi 3 e 
8, assegna per la loro esecuzione un termine che 
tenga conto dei tempi tecnici necessari per 
l’adeguamento.  
11. L’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, con proprio regolamento, disciplina la 
procedura istruƩoria, in modo da garanƟre il 
contraddiƩorio, la piena cognizione degli aƫ e la 
verbalizzazione.  
12. In caso di inoƩemperanza ai provvedimenƟ 
d’urgenza e a quelli inibitori o di rimozione degli 
effeƫ di cui ai commi 3, 8 e 10 ed in caso di mancato 
rispeƩo degli impegni assunƟ ai sensi del comma 7, 
l’Autorità applica una sanzione amministraƟva 
pecuniaria da 10.000 a 10.000.000 euro, anche 
tenuto conto delle condizioni economiche e 
patrimoniali del professionista. Nei casi di reiterata 
inoƩemperanza l’Autorità può disporre la 
sospensione dell’aƫvità d’impresa per un periodo 
non superiore a trenta giorni. 
13. Per le sanzioni amministraƟve pecuniarie 
conseguenƟ alle violazioni del presente decreto si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
contenute nel capo I, sezione I, e negli arƟcoli 26, 27, 
28 e 29 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 
successive modificazioni. Il pagamento delle 
sanzioni amministraƟve di cui al presente arƟcolo 
deve essere effeƩuato entro trenta giorni dalla 
noƟfica del provvedimento dell’Autorità.  
14. Ove la praƟca commerciale sia stata assenƟta 
con provvedimento amministraƟvo, preordinato 
anche alla verifica del caraƩere non scorreƩo della 
stessa, la tutela dei soggeƫ e delle organizzazioni 
che vi abbiano interesse, è esperibile in via 
giurisdizionale con ricorso al giudice amministraƟvo 
avverso il predeƩo provvedimento. 
15. E’ comunque faƩa salva la giurisdizione del 
giudice ordinario in materia di aƫ di concorrenza 
sleale, a norma dell’arƟcolo 2598 del codice civile, 
nonché, per quanto concerne la pubblicità 
comparaƟva, in materia di aƫ compiuƟ in violazione 
della disciplina sul diriƩo d’autore proteƩo dalla 
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive 
modificazioni, e dei marchi d’impresa proteƩo a 
norma del decreto legislaƟvo 10 febbraio 2005, n. 
30, e successive modificazioni, nonché delle 
denominazioni di origine riconosciute e proteƩe in 
Italia e di altri segni disƟnƟvi di imprese, beni e 
servizi concorrenƟ.  
15-bis. I consumatori lesi da praƟche commerciali 
sleali possono altresì adire il giudice ordinario al fine 



di oƩenere rimedi proporzionaƟ ed effeƫvi, 
compresi il risarcimento del danno subito e, ove 
applicabile, la riduzione del prezzo o la risoluzione 
del contraƩo, tenuto conto, se del caso, della gravità 
e della natura della praƟca commerciale sleale, del 
danno subito e di altre circostanze perƟnenƟ. Sono 
faƫ salvi ulteriori rimedi a disposizione dei 
consumatori. 

PARTE III  
IL RAPPORTO DI CONSUMO 

  
TITOLO I 

 DEI CONTRATTI DEL CONSUMATORE IN GENERALE 
 

ArƟcolo 37  bis 
(Tutela amministraƟva contro le clausole 

vessatorie) 
 
 1. L'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato è designata, ai sensi dell'arƟcolo 5, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/2394, quale 
autorità competente responsabile dell'applicazione 
della direƫva 93/13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 
1993, concernente le clausole abusive nei contraƫ 
sƟpulaƟ con i consumatori. In materia di 
accertamento e di sanzione delle violazioni della 
citata direƫva 93/13/CEE, si applica l'arƟcolo 27 del 
presente codice. L'Autorità, senƟte le associazioni di 
categoria rappresentaƟve a livello nazionale [e le 
camere di commercio interessate o loro unioni,] 
d'ufficio o su denuncia, ai soli fini di cui ai commi 
successivi, dichiara la vessatorietà delle clausole 
inserite nei contraƫ tra professionisƟ e consumatori 
che si concludono mediante adesione a condizioni 
generali di contraƩo o con la soƩoscrizione di 
moduli, modelli o formulari. Si applicano le 
disposizioni previste dall'arƟcolo 14, commi 2, 3 e 4, 
della legge 10 oƩobre 1990, n. 287, secondo le 
modalità previste dal regolamento di cui al comma 
5. In caso di inoƩemperanza, a quanto disposto 
dall'Autorità ai sensi dell'arƟcolo 14, comma 2, della 
legge 10 oƩobre 1990, n. 287, l'Autorità applica una 
sanzione amministraƟva pecuniaria da 2.000 euro a 
20.000 euro. Qualora le informazioni o la 
documentazione fornite non siano veriƟere, 
l'Autorità applica una sanzione amministraƟva 
pecuniaria da 4.000 euro a 40.000 euro.  
2. Il provvedimento che accerta la vessatorietà della 
clausola è diffuso anche per estraƩo mediante 
pubblicazione su apposita sezione del sito internet 
isƟtuzionale dell'Autorità, sul sito dell'operatore che 
adoƩa la clausola ritenuta vessatoria e mediante 
ogni altro mezzo ritenuto opportuno in relazione 

PARTE III  
IL RAPPORTO DI CONSUMO  

 
TITOLO I 

 DEI CONTRATTI DEL CONSUMATORE IN GENERALE 
 

ArƟcolo 37 bis 
(Tutela amministraƟva contro le clausole 

vessatorie) 
 
1. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
è designata, ai sensi dell’arƟcolo 5, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2017/2394, quale autorità 
competente responsabile dell’applicazione della 
direƫva 93/13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, 
concernente le clausole abusive nei contraƫ 
sƟpulaƟ con i consumatori. In materia di 
accertamento e di sanzione delle violazioni della 
citata direƫva 93/13/CEE, si applica l’arƟcolo 27 del 
presente codice. L’Autorità, senƟte le associazioni di 
categoria rappresentaƟve a livello nazionale [e le 
camere di commercio interessate o loro unioni,] 
d’ufficio o su denuncia, ai soli fini di cui ai commi 
successivi, dichiara la vessatorietà delle clausole 
inserite nei contraƫ tra professionisƟ e consumatori 
che si concludono mediante adesione a condizioni 
generali di contraƩo o con la soƩoscrizione di 
moduli, modelli o formulari. Si applicano le 
disposizioni previste dall’arƟcolo 14, commi 2, 3 e 4, 
della legge 10 oƩobre 1990, n. 287, secondo le 
modalità previste dal regolamento di cui al comma 
5. In caso di inoƩemperanza, a quanto disposto 
dall’Autorità ai sensi dell’arƟcolo 14, comma 2, della 
legge 10 oƩobre 1990, n. 287, l’Autorità applica una 
sanzione amministraƟva pecuniaria da 2.000 euro a 
20.000 euro. Qualora le informazioni o la 
documentazione fornite non siano veriƟere, 
l’Autorità applica una sanzione amministraƟva 
pecuniaria da 4.000 euro a 40.000 euro.  
2. Il provvedimento che accerta la vessatorietà della 
clausola è diffuso anche per estraƩo mediante 
pubblicazione su apposita sezione del sito internet 
isƟtuzionale dell’Autorità, sul sito dell’operatore che 
adoƩa la clausola ritenuta vessatoria e mediante 
ogni altro mezzo ritenuto opportuno in relazione 



all'esigenza di informare compiutamente i 
consumatori a cura e spese dell'operatore. In caso 
di inoƩemperanza alle disposizioni di cui al presente 
comma, l'Autorità applica una sanzione 
amministraƟva pecuniaria da 5.000 euro a 50.000 
euro. 

all’esigenza di informare compiutamente i 
consumatori a cura e spese dell’operatore. In caso di 
inoƩemperanza alle disposizioni di cui al presente 
comma, l’Autorità applica una sanzione 
amministraƟva pecuniaria da 5.000 euro a 50.000 
euro.  
2-bis. Qualora l’Autorità accerƟ, in alcuno dei 
contraƫ di cui al comma 1, l’uƟlizzo di clausole 
vessatorie come definite all’arƟcolo 33, comma 1, 
applica una sanzione amministraƟva pecuniaria 
nella misura prevista dall’arƟcolo 27, comma 9, 
primo periodo. In caso di sanzioni infliƩe a norma 
dell’arƟcolo 21 del regolamento (UE) 2017/2394 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
dicembre 2017, l’importo massimo della sanzione 
irrogata dall’Autorità è pari al 4 per cento del 
faƩurato annuo del professionista realizzato in Italia 
ovvero negli StaƟ membri dell’Unione europea 
interessaƟ dalla relaƟva violazione.  
2-ter. Ai fini dell’irrogazione delle sanzioni di cui al 
comma 2-bis, l’Autorità Ɵene conto, ove 
appropriato, dei seguenƟ criteri non esausƟvi:  
a) la natura, gravità, enƟtà e durata della violazione; 
b) le eventuali azioni intraprese dal professionista 
per aƩenuare il danno subito dai consumatori o per 
porvi rimedio;  
c) eventuali violazioni commesse in precedenza dal 
professionista;  
d) i benefici finanziari conseguiƟ o le perdite evitate 
dal professionista in conseguenza della violazione, 
se i relaƟvi daƟ sono disponibili;  
e) le sanzioni infliƩe al professionista per la 
medesima violazione in altri StaƟ membri in casi 
transfrontalieri, in cui informazioni relaƟve a tali 
sanzioni sono disponibili aƩraverso il meccanismo 
isƟtuito dal citato regolamento (UE) 2017/2394;  
f) eventuali altri faƩori aggravanƟ o aƩenuanƟ 
applicabili alle circostanze del caso.  
2-quater. Per le sanzioni amministraƟve pecuniarie 
infliƩe ai sensi del presente arƟcolo si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel 
capo I, sezione I e negli arƟcoli 26, 27, 28 e 29 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. Il pagamento delle 
sanzioni amministraƟve di cui al presente arƟcolo è 
effeƩuato entro trenta giorni dalla noƟfica del 
provvedimento dell’Autorità. 
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Definizioni 
 

1. Ai fini delle Sezioni da I a IV del presente capo, si 
intende per:  
a) "consumatore": la persona fisica, di cui all'arƟcolo 
3, comma 1, leƩera a);  
b) "professionista": il soggeƩo, di cui all'arƟcolo 3, 
comma 1, leƩera c);  
c) "bene": qualsiasi bene mobile materiale ad 
esclusione dei beni oggeƩo di vendita forzata o 
comunque venduƟ secondo altre modalità dalle 
autorità giudiziarie; rientrano fra i beni oggeƩo della 
presente direƫva l'acqua, il gas e l'eleƩricità, 
quando sono messi in vendita in un volume 
delimitato o in quanƟtà determinata; 
 
 
 
 
 
 
d) "beni prodoƫ secondo le indicazioni del 
consumatore": qualsiasi bene non prefabbricato 
prodoƩo in base a una scelta o decisione individuale 
del consumatore; 
 
 
 
 
e) "contraƩo di vendita": qualsiasi contraƩo in base 
al quale il professionista trasferisce o si impegna a 
trasferire la proprietà di beni al consumatore e il 
consumatore ne paga o si impegna a pagarne il 
prezzo, inclusi i contraƫ che hanno come oggeƩo 
sia beni che servizi;  
f) "contraƩo di servizi": qualsiasi contraƩo diverso 
da un contraƩo di vendita in base al quale il 
professionista fornisce o si impegna a fornire un 
servizio al consumatore e il consumatore paga o si 
impegna a pagarne il prezzo;  
g) "contraƩo a distanza": qualsiasi contraƩo 
concluso tra il professionista e il consumatore nel 
quadro di un regime organizzato di vendita o di 
prestazione di servizi a distanza senza la presenza 
fisica e simultanea del professionista e del 
consumatore, mediante l'uso esclusivo di uno o più 
mezzi di comunicazione a distanza fino alla 
conclusione del contraƩo, compresa la conclusione 
del contraƩo stesso; 
h) "contraƩo negoziato fuori dei locali commerciali": 
qualsiasi contraƩo tra il professionista e il 
consumatore:  

Definizioni 
 

1. Ai fini delle Sezioni da I a IV del presente capo, si 
intende per:  
a) “consumatore”: la persona fisica, di cui all’arƟcolo 
3, comma 1, leƩera a);  
b) “professionista”: il soggeƩo, di cui all’arƟcolo 3, 
comma 1, leƩera c);  
c) “beni”:  
1) qualsiasi bene mobile materiale anche da 
assemblare, l’acqua, il gas e l’energia eleƩrica 
quando sono confezionaƟ per la vendita in un 
volume delimitato o in quanƟtà determinata;  
2) qualsiasi bene mobile materiale che incorpora, o 
è interconnesso con, un contenuto digitale o un 
servizio digitale in modo tale che la mancanza di 
deƩo contenuto digitale o servizio digitale 
impedirebbe lo svolgimento delle funzioni proprie 
del bene, anche denominaƟ “beni con elemenƟ 
digitali”);  
 3) gli animali vivi; 
d) “beni prodoƫ secondo le indicazioni del 
consumatore”: qualsiasi bene non prefabbricato 
prodoƩo in base a una scelta o decisione individuale 
del consumatore;  
d-bis) “dato personale”: dato personale quale 
definito dall’arƟcolo 4, punto 1) del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016; 
e) “contraƩo di vendita”: qualsiasi contraƩo in base 
al quale il professionista trasferisce o si impegna a 
trasferire la proprietà di beni al consumatore e il 
consumatore ne paga o si impegna a pagarne il 
prezzo, inclusi i contraƫ che hanno come oggeƩo 
sia beni che servizi;  
f) “contraƩo di servizi”: qualsiasi contraƩo diverso 
da un contraƩo di vendita in base al quale il 
professionista fornisce o si impegna a fornire un 
servizio, compreso un servizio digitale, al 
consumatore;  
g) “contraƩo a distanza”: qualsiasi contraƩo 
concluso tra il professionista e il consumatore nel 
quadro di un regime organizzato di vendita o di 
prestazione di servizi a distanza senza la presenza 
fisica e simultanea del professionista e del 
consumatore, mediante l’uso esclusivo di uno o più 
mezzi di comunicazione a distanza fino alla 
conclusione del contraƩo, compresa la conclusione 
del contraƩo stesso; 
h) “contraƩo negoziato fuori dei locali commerciali”: 
qualsiasi contraƩo tra il professionista e il 
consumatore:  



1) concluso alla presenza fisica e simultanea del 
professionista e del consumatore, in un luogo 
diverso dai locali del professionista;  
2) per cui è stata faƩa un'offerta da parte del 
consumatore, nelle stesse circostanze di cui al 
numero 1;  
3) concluso nei locali del professionista o mediante 
qualsiasi mezzo di comunicazione a distanza 
immediatamente dopo che il consumatore è stato 
avvicinato personalmente e singolarmente in un 
luogo diverso dai locali del professionista, alla 
presenza fisica e simultanea del professionista e del 
consumatore; oppure;  
4) concluso durante un viaggio promozionale 
organizzato dal professionista e avente lo scopo o 
l'effeƩo di promuovere e vendere beni o servizi al 
consumatore; 
 i) "locali commerciali":  
1) qualsiasi locale immobile adibito alla vendita al 
deƩaglio in cui il professionista esercita la sua 
aƫvità su base permanente; oppure;  
2) qualsiasi locale mobile adibito alla vendita al 
deƩaglio in cui il professionista esercita la propria 
aƫvità a caraƩere abituale;  
l) "supporto durevole": ogni strumento che 
permeƩa al consumatore o al professionista di 
conservare le informazioni che gli sono 
personalmente indirizzate in modo da potervi 
accedere in futuro per un periodo di tempo 
adeguato alle finalità cui esse sono desƟnate e che 
permeƩa la riproduzione idenƟca delle informazioni 
memorizzate;  
m) "contenuto digitale": i daƟ prodoƫ e forniƟ in 
formato digitale;  
n) "servizio finanziario": qualsiasi servizio di natura 
bancaria, crediƟzia, assicuraƟva, servizi pensionisƟci 
individuali, di invesƟmento o di pagamento;  
o) "asta pubblica": metodo di vendita in cui beni o 
servizi sono offerƟ dal professionista ai consumatori 
che partecipano o cui è data la possibilità di 
partecipare all'asta di persona, mediante una 
trasparente procedura compeƟƟva di offerte gesƟta 
da una casa d'aste e in cui l'aggiudicatario è 
vincolato all'acquisto dei beni o servizi;  
p) "garanzia": qualsiasi impegno di un professionista 
o di un produƩore (il "garante"), assunto nei 
confronƟ del consumatore, in aggiunta agli obblighi 
di legge in merito alla garanzia di conformità, di 
rimborsare il prezzo pagato, sosƟtuire, riparare, o 
intervenire altrimenƟ sul bene, qualora esso non 
corrisponda alle caraƩerisƟche, o a qualsiasi altro 
requisito non relaƟvo alla conformità, enunciaƟ 
nella dichiarazione di garanzia o nella relaƟva 

1) concluso alla presenza fisica e simultanea del 
professionista e del consumatore, in un luogo 
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pubblicità disponibile al momento o prima della 
conclusione del contraƩo;  
q) "contraƩo accessorio": un contraƩo mediante il 
quale il consumatore acquista beni o servizi 
connessi a un contraƩo a distanza o negoziato fuori 
dei locali commerciali e in cui tali beni o servizi sono 
forniƟ dal professionista o da un terzo in base ad un 
accordo tra il terzo e il professionista. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pubblicità disponibile al momento o prima della 
conclusione del contraƩo;  
q) "contraƩo accessorio": un contraƩo mediante il 
quale il consumatore acquista beni o servizi 
connessi a un contraƩo a distanza o negoziato fuori 
dei locali commerciali e in cui tali beni o servizi sono 
forniƟ dal professionista o da un terzo in base ad un 
accordo tra il terzo e il professionista.  
q-bis) “servizio digitale”:  
1) un servizio che consente al consumatore di 
creare, trasformare, archiviare i daƟ o di accedervi 
in formato digitale; oppure  
2) un servizio che consente la condivisione di daƟ in 
formato digitale, caricaƟ o creaƟ dal consumatore e 
da altri utenƟ di tale servizio, o qualsiasi altra 
interazione con tali daƟ;  
q-ter) “mercato online”: un servizio che uƟlizza un 
soŌware, compresi siƟ web, parte di siƟ web o 
un’applicazione, gesƟto da o per conto del 
professionista, che permeƩe ai consumatori di 
concludere contraƫ a distanza con altri 
professionisƟ o consumatori;  
q-quater) “fornitore di mercato online”: qualsiasi 
professionista che fornisce un mercato online ai 
consumatori;  
q-quinquies) “compaƟbilità”: la capacità del 
contenuto digitale o del servizio digitale di 
funzionare con hardware o soŌware con cui sono 
normalmente uƟlizzaƟ contenuƟ digitali o servizi 
digitali dello stesso Ɵpo, senza che sia necessario 
converƟre il contenuto digitale o il servizio digitale; 
q-sexies) “funzionalità”: la capacità del contenuto 
digitale o del servizio digitale di svolgere tuƩe le sue 
funzioni in considerazione del suo scopo;  
q-sepƟes) “interoperabilità”: la capacità del 
contenuto digitale o del servizio digitale di 
funzionare con hardware o soŌware diversi da quelli 
con cui sono normalmente uƟlizzaƟ i contenuƟ 
digitali o i servizi digitali dello stesso Ɵpo. 

ArƟcolo 46  
Ambito di applicazione  

 
Le disposizioni delle Sezioni da I a IV del presente 
Capo si applicano, a qualsiasi contraƩo concluso tra 
un professionista e un consumatore, inclusi i 
contraƫ per la fornitura di acqua, gas, eleƩricità o 
teleriscaldamento, anche da parte di prestatori 
pubblici, nella misura in cui deƫ prodoƫ di base 
sono forniƟ su base contraƩuale. 

ArƟcolo 46  
Ambito di applicazione 

 
1. Le disposizioni delle sezioni da I a IV del presente 
Capo si applicano, alle condizioni e nella misura 
stabilita in tali disposizioni, a qualsiasi contraƩo 
concluso tra un professionista e un consumatore di 
cui quest’ulƟmo paga o si impegna a pagare il 
prezzo. Si applicano ai contraƫ per la fornitura di 
acqua, gas, eleƩricità o teleriscaldamento, anche da 
parte di prestatori pubblici, nella misura in cui deƫ 
prodoƫ di base sono forniƟ su base contraƩuale.; 
1-bis. Ferma la disciplina deƩata dal regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 



Consiglio, del 27 aprile 2016, e dal decreto 
legislaƟvo 30 giugno 2003, n. 196,  le disposizioni 
delle sezioni da I a IV del presente capo si applicano 
anche se il professionista fornisce o si impegna a 
fornire un contenuto digitale mediante un supporto 
non materiale o un servizio digitale al consumatore 
e il consumatore fornisce o si impegna a fornire daƟ 
personali al professionista, tranne i casi in cui i daƟ 
personali forniƟ dal consumatore siano traƩaƟ dal 
professionista esclusivamente ai fini della fornitura 
del contenuto digitale su supporto non materiale o 
del servizio digitale a norma delle predeƩe 
disposizioni o per consenƟre l’assolvimento degli 
obblighi di legge cui il professionista è soggeƩo, e 
quesƟ non traƫ tali daƟ per nessun altro scopo. 
 
 

ArƟcolo 47 
Esclusioni 

 
1. Le disposizioni delle Sezioni da I a IV del presente 
Capo non si applicano ai contraƫ:  
a) per i servizi sociali, compresi gli alloggi popolari, 
l'assistenza all'infanzia e il sostegno alle famiglie e 
alle persone temporaneamente o 
permanentemente in stato di bisogno, ivi compresa 
l'assistenza a lungo termine;  
b) di assistenza sanitaria, per i servizi prestaƟ da 
professionisƟ sanitari a pazienƟ, al fine di valutare, 
mantenere o ristabilire il loro stato di salute, ivi 
compresa la prescrizione, la somministrazione e la 
fornitura di medicinali e disposiƟvi medici, sia essa 
fornita o meno aƩraverso le struƩure di assistenza 
sanitaria;  
c) di aƫvità di azzardo che implicano una posta di 
valore pecuniario in giochi di fortuna, comprese le 
loƩerie, i giochi d'azzardo nei casinò e le 
scommesse;  
d) di servizi finanziari;  
e) avenƟ ad oggeƩo la creazione di beni immobili o 
la cosƟtuzione o il trasferimento di diriƫ su beni 
immobili;  
f) per la costruzione di nuovi edifici, la 
trasformazione sostanziale di edifici esistenƟ e per 
la locazione di alloggi a scopo residenziale;  
g) che rientrano nell'ambito di applicazione della 
disciplina concernente i contraƫ del turismo 
organizzato, di cui al Capo I del Titolo VI dell'Allegato 
1 al decreto legislaƟvo 23 maggio 2011, n. 79(2); h) 
che rientrano nell'ambito di applicazione della 
disciplina concernente la tutela dei consumatori per 
quanto riguarda taluni aspeƫ dei contraƫ di 
mulƟproprietà, dei contraƫ relaƟvi ai prodoƫ per 
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valore pecuniario in giochi di fortuna, comprese le 
loƩerie, i giochi d'azzardo nei casinò e le 
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d) di servizi finanziari;  
e) avenƟ ad oggeƩo la creazione di beni immobili o 
la cosƟtuzione o il trasferimento di diriƫ su beni 
immobili;  
f) per la costruzione di nuovi edifici, la 
trasformazione sostanziale di edifici esistenƟ e per 
la locazione di alloggi a scopo residenziale;  
g) che rientrano nell'ambito di applicazione della 
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le vacanze di lungo termine e dei contraƫ di 
rivendita e di scambio, di cui agli arƟcoli da 69 a 81-
bis del presente Codice;  
i) sƟpulaƟ con l'intervento di un pubblico ufficiale, 
tenuto per legge all'indipendenza e all’imparzialità, 
il quale deve garanƟre, fornendo un'informazione 
giuridica completa, che il consumatore concluda il 
contraƩo soltanto sulla base di una decisione 
giuridica ponderata e con conoscenza della sua 
rilevanza giuridica;  
l) di fornitura di alimenƟ, bevande o altri beni 
desƟnaƟ al consumo corrente nella famiglia e 
fisicamente forniƟ da un professionista in giri 
frequenƟ e regolari al domicilio, alla residenza o al 
posto di lavoro del consumatore;  
m) di servizi di trasporto passeggeri, faƫ salvi 
l'arƟcolo 51, comma 2, e gli arƟcoli 62 e 65;  
n) conclusi tramite distributori automaƟci o locali 
commerciali automaƟzzaƟ;  
o) conclusi con operatori delle telecomunicazioni 
impiegando telefoni pubblici a pagamento per il loro 
uƟlizzo o conclusi per l'uƟlizzo di un solo 
collegamento tramite telefono, Internet o fax, 
stabilito dal consumatore. 
 
 
 
2. Le disposizioni delle Sezioni da I a IV del presente 
Capo non si applicano ai contraƫ negoziaƟ fuori dei 
locali commerciali in base ai quali il corrispeƫvo che 
il consumatore deve pagare non è superiore a 50 
euro. TuƩavia, si applicano le disposizioni del 
presente Capo nel caso di più contraƫ sƟpulaƟ 
contestualmente tra le medesime parƟ, qualora 
l’enƟtà del corrispeƫvo globale che il consumatore 
deve pagare, indipendentemente dall'importo dei 
singoli contraƫ, superi l'importo di 50 euro.  
2. Le disposizioni delle Sezioni da I a IV del presente 
Capo non si applicano ai contraƫ negoziaƟ fuori dei 
locali commerciali in base ai quali il corrispeƫvo che 
il consumatore deve pagare non è superiore a 50 
euro. TuƩavia, si applicano le disposizioni del 
presente Capo nel caso di più contraƫ sƟpulaƟ 
contestualmente tra le medesime parƟ, qualora 
l’enƟtà del corrispeƫvo globale che il consumatore 
deve pagare, indipendentemente dall'importo dei 
singoli contraƫ, superi l'importo di 50 euro. 
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contraƩo soltanto sulla base di una decisione 
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fisicamente forniƟ da un professionista in giri 
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l'arƟcolo 51, comma 2, e gli arƟcoli 62, 64 e 65  
n) conclusi tramite distributori automaƟci o locali 
commerciali automaƟzzaƟ;  
o) conclusi con operatori delle telecomunicazioni 
impiegando telefoni pubblici a pagamento per il loro 
uƟlizzo o conclusi per l'uƟlizzo di un solo 
collegamento tramite telefono, Internet o fax, 
stabilito dal consumatore. 
o-bis) relaƟvi ai beni oggeƩo di vendita forzata o 
comunque venduƟ secondo altre modalità dalle 
autorità giudiziarie.  
2. Le disposizioni delle Sezioni da I a IV del presente 
Capo non si applicano ai contraƫ negoziaƟ fuori dei 
locali commerciali in base ai quali il corrispeƫvo che 
il consumatore deve pagare non è superiore a 50 
euro. TuƩavia, si applicano le disposizioni del 
presente Capo nel caso di più contraƫ sƟpulaƟ 
contestualmente tra le medesime parƟ, qualora 
l’enƟtà del corrispeƫvo globale che il consumatore 
deve pagare, indipendentemente dall'importo dei 
singoli contraƫ, superi l'importo di 50 euro.  
2. Le disposizioni delle Sezioni da I a IV del presente 
Capo non si applicano ai contraƫ negoziaƟ fuori dei 
locali commerciali in base ai quali il corrispeƫvo che 
il consumatore deve pagare non è superiore a 50 
euro. TuƩavia, si applicano le disposizioni del 
presente Capo nel caso di più contraƫ sƟpulaƟ 
contestualmente tra le medesime parƟ, qualora 
l’enƟtà del corrispeƫvo globale che il consumatore 
deve pagare, indipendentemente dall'importo dei 
singoli contraƫ, superi l'importo di 50 euro. 

Sezione I  
Informazioni precontraƩuali per i consumatori nei 
contraƫ diversi dai contraƫ a distanza o negoziaƟ 

fuori dei locali commerciali  
 

ArƟcolo 48  

Sezione I 
 Informazioni precontraƩuali per i consumatori nei 
contraƫ diversi dai contraƫ a distanza o negoziaƟ 

fuori dei locali commerciali 
 

ArƟcolo 48 



Obblighi d’informazione nei contraƫ diversi dai 
contraƫ a distanza o negoziaƟ fuori dei locali 

commerciali  
 

1. Prima che il consumatore sia vincolato da un 
contraƩo diverso da un contraƩo a distanza o 
negoziato fuori dei locali commerciali o da una 
corrispondente offerta, il professionista fornisce al 
consumatore le seguenƟ informazioni in modo 
chiaro e comprensibile, qualora esse non siano già 
apparenƟ dal contesto:  
a) le caraƩerisƟche principali dei beni o servizi, nella 
misura adeguata al supporto e ai beni o servizi;  
b) l’idenƟtà del professionista, l'indirizzo geografico 
in cui è stabilito e il numero di telefono e, ove questa 
informazione sia perƟnente, l'indirizzo geografico e 
l’idenƟtà del professionista per conto del quale egli 
agisce;  
c) il prezzo totale dei beni o servizi comprensivo 
delle imposte o, se la natura dei beni o dei servizi 
comporta l’impossibilità di calcolare 
ragionevolmente il prezzo in anƟcipo, le modalità di 
calcolo del prezzo e, se applicabili, tuƩe le spese 
aggiunƟve di spedizione, consegna o postali oppure, 
qualora tali spese non possano ragionevolmente 
essere calcolate in anƟcipo, l'indicazione che tali 
spese potranno essere addebitate al consumatore; 
d) se applicabili, le modalità di pagamento, 
consegna ed esecuzione, la data entro la quale il 
professionista si impegna a consegnare i beni o a 
prestare il servizio e il traƩamento dei reclami da 
parte del professionista;  
e) oltre a un richiamo dell'esistenza della garanzia 
legale di conformità per i beni, l'esistenza e le 
condizioni del servizio postvendita e delle garanzie 
commerciali, se applicabili;  
f) la durata del contraƩo, se applicabile, o, se il 
contraƩo è a tempo indeterminato o è un contraƩo 
a rinnovo automaƟco, le condizioni di risoluzione 
del contraƩo;  
g) se applicabile, la funzionalità del contenuto 
digitale, comprese le misure applicabili di 
protezione tecnica;  
h) qualsiasi interoperabilità perƟnente del 
contenuto digitale con l'hardware e il soŌware, di 
cui il professionista sia a conoscenza o di cui ci si può 
ragionevolmente aƩendere che sia venuto a 
conoscenza, se applicabili.  
2. Gli obblighi di informazione precontraƩuali, di cui 
al comma 1, si applicano anche ai contraƫ per la 
fornitura di acqua, gas o eleƩricità, quando non 
sono messi in vendita in un volume limitato o in 
quanƟtà determinata, di teleriscaldamento o di 

Obblighi d’informazione nei contraƫ diversi dai 
contraƫ a distanza o negoziaƟ fuori dei locali 

commerciali 
 
1. Prima che il consumatore sia vincolato da un 
contraƩo diverso da un contraƩo a distanza o 
negoziato fuori dei locali commerciali o da una 
corrispondente offerta, il professionista fornisce al 
consumatore le seguenƟ informazioni in modo 
chiaro e comprensibile, qualora esse non siano già 
apparenƟ dal contesto:  
a) le caraƩerisƟche principali dei beni o servizi, nella 
misura adeguata al supporto e ai beni o servizi;  
b) l’idenƟtà del professionista, l'indirizzo geografico 
in cui è stabilito e il numero di telefono e, ove questa 
informazione sia perƟnente, l'indirizzo geografico e 
l’idenƟtà del professionista per conto del quale egli 
agisce;  
c) il prezzo totale dei beni o servizi comprensivo 
delle imposte o, se la natura dei beni o dei servizi 
comporta l’impossibilità di calcolare 
ragionevolmente il prezzo in anƟcipo, le modalità di 
calcolo del prezzo e, se applicabili, tuƩe le spese 
aggiunƟve di spedizione, consegna o postali oppure, 
qualora tali spese non possano ragionevolmente 
essere calcolate in anƟcipo, l'indicazione che tali 
spese potranno essere addebitate al consumatore; 
d) se applicabili, le modalità di pagamento, 
consegna ed esecuzione, la data entro la quale il 
professionista si impegna a consegnare i beni o a 
prestare il servizio e il traƩamento dei reclami da 
parte del professionista;  
e) oltre a un richiamo dell’esistenza della garanzia 
legale di conformità per i beni, il contenuto digitale 
e i servizi digitali, l’esistenza e le condizioni del 
servizio postvendita e delle garanzie convenzionali, 
se applicabili;  
f) la durata del contraƩo, se applicabile, o, se il 
contraƩo è a tempo indeterminato o è un contraƩo 
a rinnovo automaƟco, le condizioni di risoluzione 
del contraƩo;  
g) se applicabile, la funzionalità dei beni con 
elemenƟ digitali, del contenuto digitale e dei servizi 
digitali, comprese le misure applicabili di protezione 
tecnica;  
h) qualsiasi compaƟbilità e interoperabilità 
perƟnente dei beni con elemenƟ digitali, del 
contenuto digitale e dei servizi digitali, di cui il 
professionista sia a conoscenza o di cui ci si può 
ragionevolmente aƩendere che sia venuto a 
conoscenza, se applicabili.  
2. Gli obblighi di informazione precontraƩuali, di cui 
al comma 1, si applicano anche ai contraƫ per la 



contenuto digitale non fornito su un supporto 
materiale.  
3. Gli obblighi di informazione precontraƩuali, di cui 
al comma 1, non si applicano ai contraƫ che 
implicano transazioni quoƟdiane e che sono eseguiƟ 
immediatamente al momento della loro 
conclusione.  
4. E' faƩa salva la possibilità di prevedere o 
mantenere obblighi aggiunƟvi di informazione 
precontraƩuale per i contraƫ ai quali si applica il 
presente arƟcolo. 
 5. Sono faƩe salve le disposizioni di cui agli arƟcoli 
da 6 a 12 del presente Codice.  
 
  

fornitura di acqua, gas o eleƩricità, quando non 
sono messi in vendita in un volume limitato o in 
quanƟtà determinata, di teleriscaldamento o di 
contenuto digitale non fornito su un supporto 
materiale.  
3. Gli obblighi di informazione precontraƩuali, di cui 
al comma 1, non si applicano ai contraƫ che 
implicano transazioni quoƟdiane e che sono eseguiƟ 
immediatamente al momento della loro 
conclusione.  
4. E' faƩa salva la possibilità di prevedere o 
mantenere obblighi aggiunƟvi di informazione 
precontraƩuale per i contraƫ ai quali si applica il 
presente arƟcolo. 
 5. Sono faƩe salve le disposizioni di cui agli arƟcoli 
da 6 a 12 del presente Codice.  

Sezione II 
 Informazioni precontraƩuali per il consumatore e 
diriƩo di recesso nei contraƫ a distanza e nei 
contraƫ negoziaƟ fuori dei locali commerciali 
 

ArƟcolo 49  
Obblighi di informazione nei contraƫ a distanza e 
nei contraƫ negoziaƟ fuori dei locali commerciali  

 
1. Prima che il consumatore sia vincolato da un 
contraƩo a distanza o negoziato fuori dei locali 
commerciali o da una corrispondente offerta, il 
professionista fornisce al consumatore le 
informazioni seguenƟ, in maniera chiara e 
comprensibile:  
a) le caraƩerisƟche principali dei beni o servizi, nella 
misura adeguata al supporto e ai beni o servizi;  
b) l’idenƟtà del professionista;  
c) l'indirizzo geografico dove il professionista è 
stabilito e il suo numero di telefono, di fax e 
l'indirizzo eleƩronico, ove disponibili, per consenƟre 
al consumatore di contaƩare rapidamente il 
professionista e comunicare efficacemente con lui e, 
se applicabili, l'indirizzo geografico e l’idenƟtà del 
professionista per conto del quale agisce; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) se diverso dall'indirizzo fornito in conformità della 
leƩera c), l'indirizzo geografico della sede del 
professionista a cui il consumatore può indirizzare 

Sezione II  
Informazioni precontraƩuali per il consumatore e 

diriƩo di recesso nei contraƫ a distanza e nei 
contraƫ negoziaƟ fuori dei locali commerciali  

 
ArƟcolo 49  

Obblighi di informazione nei contraƫ a distanza e 
nei contraƫ negoziaƟ fuori dei locali commerciali  

 
1. Prima che il consumatore sia vincolato da un 
contraƩo a distanza o negoziato fuori dei locali 
commerciali o da una corrispondente offerta, il 
professionista fornisce al consumatore le 
informazioni seguenƟ, in maniera chiara e 
comprensibile:  
a) le caraƩerisƟche principali dei beni o servizi, nella 
misura adeguata al supporto e ai beni o servizi;  
b) l’idenƟtà del professionista;  
c) l’indirizzo geografico dove il professionista è 
stabilito, il suo numero di telefono, di fax e il suo 
indirizzo eleƩronico. Inoltre, se il professionista 
fornisce qualsiasi altro mezzo di comunicazione 
eleƩronica che garanƟsca al consumatore di poter 
intraƩenere con lui una corrispondenza scriƩa, che 
rechi la data e l’orario dei relaƟvi messaggi, su un 
supporto durevole, il professionista deve fornire 
anche le informazioni relaƟve a tale altro mezzo. 
Tuƫ quesƟ mezzi di comunicazione forniƟ dal 
professionista devono consenƟre al consumatore di 
contaƩarlo rapidamente e di comunicare 
efficacemente con lui. Ove applicabile, il 
professionista fornisce anche l’indirizzo geografico e 
l’idenƟtà del professionista per conto del quale 
agisce;  
d) se diverso dall'indirizzo fornito in conformità della 
leƩera c), l'indirizzo geografico della sede del 
professionista a cui il consumatore può indirizzare 



eventuali reclami e, se applicabile, quello del 
professionista per conto del quale agisce;  
e) il prezzo totale dei beni o dei servizi comprensivo 
delle imposte o, se la natura dei beni o servizi 
comporta l’impossibilità di calcolare 
ragionevolmente il prezzo in anƟcipo, le modalità di 
calcolo del prezzo e, se del caso, tuƩe le spese 
aggiunƟve di spedizione, consegna o postali e ogni 
altro costo oppure, qualora tali spese non possano 
ragionevolmente essere calcolate in anƟcipo, 
l'indicazione che tali spese potranno essere 
addebitate al consumatore; nel caso di un contraƩo 
a tempo indeterminato o di un contraƩo 
comprendente un abbonamento, il prezzo totale 
include i cosƟ totali per periodo di faƩurazione; 
quando tali contraƫ prevedono l'addebitamento di 
una tariffa fissa, il prezzo totale equivale anche ai 
cosƟ mensili totali; se i cosƟ totali non possono 
essere ragionevolmente calcolaƟ in anƟcipo, 
devono essere fornite le modalità di calcolo del 
prezzo; 
 
 
 
 
 
 
f) il costo dell'uƟlizzo del mezzo di comunicazione a 
distanza per la conclusione del contraƩo quando 
tale costo è calcolato su una base diversa dalla 
tariffa di base;  
g) le modalità di pagamento, consegna ed 
esecuzione, la data entro la quale il professionista si 
impegna a consegnare i beni o a prestare i servizi e, 
se del caso, il traƩamento dei reclami da parte del 
professionista;  
h) in caso di sussistenza di un diriƩo di recesso, le 
condizioni, i termini e le procedure per esercitare 
tale diriƩo conformemente all'arƟcolo 54, comma 1, 
nonché' il modulo Ɵpo di recesso di cui all'allegato I, 
parte B;  
i) se applicabile, l'informazione che il consumatore 
dovrà sostenere il costo della resƟtuzione dei beni 
in caso di recesso e in caso di contraƫ a distanza 
qualora i beni per loro natura non possano essere 
normalmente resƟtuiƟ a mezzo posta;  
l) che, se il consumatore esercita il diriƩo di recesso 
dopo aver presentato una richiesta ai sensi 
dell'arƟcolo 50, comma 3, o dell'arƟcolo 51, comma 
8, egli è responsabile del pagamento al 
professionista di cosƟ ragionevoli, ai sensi 
dell'arƟcolo 57, comma 3;  

eventuali reclami e, se applicabile, quello del 
professionista per conto del quale agisce;  
e) il prezzo totale dei beni o dei servizi comprensivo 
delle imposte o, se la natura dei beni o servizi 
comporta l’impossibilità di calcolare 
ragionevolmente il prezzo in anƟcipo, le modalità di 
calcolo del prezzo e, se del caso, tuƩe le spese 
aggiunƟve di spedizione, consegna o postali e ogni 
altro costo oppure, qualora tali spese non possano 
ragionevolmente essere calcolate in anƟcipo, 
l'indicazione che tali spese potranno essere 
addebitate al consumatore; nel caso di un contraƩo 
a tempo indeterminato o di un contraƩo 
comprendente un abbonamento, il prezzo totale 
include i cosƟ totali per periodo di faƩurazione; 
quando tali contraƫ prevedono l'addebitamento di 
una tariffa fissa, il prezzo totale equivale anche ai 
cosƟ mensili totali; se i cosƟ totali non possono 
essere ragionevolmente calcolaƟ in anƟcipo, 
devono essere fornite le modalità di calcolo del 
prezzo; 
e-bis) se applicabile, l’informazione che il prezzo è 
stato personalizzato sulla base di un processo 
decisionale automaƟzzato, ferme le garanzie di cui 
all’arƟcolo 22 del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016; 
f) il costo dell'uƟlizzo del mezzo di comunicazione a 
distanza per la conclusione del contraƩo quando 
tale costo è calcolato su una base diversa dalla 
tariffa di base;  
g) le modalità di pagamento, consegna ed 
esecuzione, la data entro la quale il professionista si 
impegna a consegnare i beni o a prestare i servizi e, 
se del caso, il traƩamento dei reclami da parte del 
professionista; 
 h) in caso di sussistenza di un diriƩo di recesso, le 
condizioni, i termini e le procedure per esercitare 
tale diriƩo conformemente all'arƟcolo 54, comma 1, 
nonché' il modulo Ɵpo di recesso di cui all'allegato I, 
parte B;  
i) se applicabile, l'informazione che il consumatore 
dovrà sostenere il costo della resƟtuzione dei beni 
in caso di recesso e in caso di contraƫ a distanza 
qualora i beni per loro natura non possano essere 
normalmente resƟtuiƟ a mezzo posta;  
l) che, se il consumatore esercita il diriƩo di recesso 
dopo aver presentato una richiesta ai sensi 
dell'arƟcolo 50, comma 3, o dell'arƟcolo 51, comma 
8, egli è responsabile del pagamento al 
professionista di cosƟ ragionevoli, ai sensi 
dell'arƟcolo 57, comma 3;  



m) se non è previsto un diriƩo di recesso ai sensi 
dell'arƟcolo 59, l'informazione che il consumatore 
non beneficerà di un diriƩo di recesso o, se del caso, 
le circostanze in cui il consumatore perde il diriƩo di 
recesso;  
n) un promemoria dell'esistenza della garanzia 
legale di conformità per i beni;  
o) se applicabili, l'esistenza e le condizioni 
dell'assistenza postvendita al consumatore, dei 
servizi postvendita e delle garanzie commerciali;  
p) l'esistenza di codici di condoƩa perƟnenƟ, come 
definiƟ all'arƟcolo 18, comma 1, leƩera f), del 
presente Codice, e come possa esserne oƩenuta 
copia, se del caso;  
q) la durata del contraƩo, se applicabile, o, se il 
contraƩo è a tempo indeterminato o è un contraƩo 
a rinnovo automaƟco, le condizioni per recedere dal 
contraƩo;  
r) se applicabile, la durata minima degli obblighi del 
consumatore a norma del contraƩo;  
s) se applicabili, l'esistenza e le condizioni di deposiƟ 
o altre garanzie finanziarie che il consumatore è 
tenuto a pagare o fornire su richiesta del 
professionista;  
t) se applicabile, la funzionalità del contenuto 
digitale, comprese le misure applicabili di 
protezione tecnica;  
u) qualsiasi interoperabilità perƟnente del 
contenuto digitale con l'hardware e il soŌware, di 
cui il professionista sia a conoscenza o di cui ci si può 
ragionevolmente aƩendere che sia venuto a 
conoscenza, se applicabile;  
v) se applicabile, la possibilità di servirsi di un 
meccanismo extra-giudiziale di reclamo e ricorso cui 
il professionista è soggeƩo e le condizioni per avervi 
accesso.  
2. Gli obblighi di informazione precontraƩuali, di cui 
al comma 1, si applicano anche ai contraƫ per la 
fornitura di acqua, gas o eleƩricità, quando non 
sono messi in vendita in un volume limitato o in 
quanƟtà determinata, di teleriscaldamento o di 
contenuto digitale non fornito su un supporto 
materiale.  
3. Nel caso di un'asta pubblica, le informazioni di cui 
al comma 1, leƩere b), c) e d), possono essere 
sosƟtuite dai corrispondenƟ daƟ della casa d'aste.  
4. Le informazioni di cui al comma 1, leƩere h), i) e 
l), possono essere fornite mediante le istruzioni Ɵpo 
sul recesso di cui all'allegato I, parte A. Il 
professionista ha adempiuto agli obblighi di 
informazione di cui al comma 1, leƩere h), i) e l), se 
ha presentato deƩe istruzioni al consumatore, 
debitamente compilate.  

m) se non è previsto un diriƩo di recesso ai sensi 
dell'arƟcolo 59, l'informazione che il consumatore 
non beneficerà di un diriƩo di recesso o, se del caso, 
le circostanze in cui il consumatore perde il diriƩo di 
recesso;  
n) un promemoria dell’esistenza della garanzia 
legale di conformità per i beni, il contenuto digitale 
e i servizi digitali;  
o) se applicabili, l'esistenza e le condizioni 
dell'assistenza postvendita al consumatore, dei 
servizi postvendita e delle garanzie commerciali; 
 p) l'esistenza di codici di condoƩa perƟnenƟ, come 
definiƟ all'arƟcolo 18, comma 1, leƩera f), del 
presente Codice, e come possa esserne oƩenuta 
copia, se del caso;  
q) la durata del contraƩo, se applicabile, o, se il 
contraƩo è a tempo indeterminato o è un contraƩo 
a rinnovo automaƟco, le condizioni per recedere dal 
contraƩo;  
r) se applicabile, la durata minima degli obblighi del 
consumatore a norma del contraƩo;  
s) se applicabili, l'esistenza e le condizioni di deposiƟ 
o altre garanzie finanziarie che il consumatore è 
tenuto a pagare o fornire su richiesta del 
professionista;  
t) se applicabile, la funzionalità dei beni con 
elemenƟ digitali, del contenuto digitale e dei servizi 
digitali, comprese le misure applicabili di protezione 
tecnica;  
u) qualsiasi compaƟbilità e interoperabilità 
perƟnente dei beni con elemenƟ digitali, del 
contenuto digitale e dei servizi digitali, di cui il 
professionista sia a conoscenza o di cui ci si può 
ragionevolmente aƩendere che sia venuto a 
conoscenza, se applicabile;  
v) se applicabile, la possibilità di servirsi di un 
meccanismo extra-giudiziale di reclamo e ricorso cui 
il professionista è soggeƩo e le condizioni per avervi 
accesso.  
2. Gli obblighi di informazione precontraƩuali, di cui 
al comma 1, si applicano anche ai contraƫ per la 
fornitura di acqua, gas o eleƩricità, quando non 
sono messi in vendita in un volume limitato o in 
quanƟtà determinata, di teleriscaldamento o di 
contenuto digitale non fornito su un supporto 
materiale.  
3. Nel caso di un'asta pubblica, le informazioni di cui 
al comma 1, leƩere b), c) e d), possono essere 
sosƟtuite dai corrispondenƟ daƟ della casa d'aste.  
4. Le informazioni di cui al comma 1, leƩere h), i) e 
l), possono essere fornite mediante le istruzioni Ɵpo 
sul recesso di cui all'allegato I, parte A. Il 
professionista ha adempiuto agli obblighi di 



 
 
 
 
 
 
 
 
5. Le informazioni di cui al comma 1 formano parte 
integrante del contraƩo a distanza o del contraƩo 
negoziato fuori dei locali commerciali e non possono 
essere modificate se non con accordo espresso delle 
parƟ.  
6. Se il professionista non adempie agli obblighi di 
informazione sulle spese aggiunƟve o gli altri cosƟ di 
cui al comma 1, leƩera e), o sui cosƟ della 
resƟtuzione dei beni di cui al comma 1, leƩera i), il 
consumatore non deve sostenere tali spese o cosƟ 
aggiunƟvi.  
7. Nel caso di uƟlizzazione di tecniche che 
consentono una comunicazione individuale, le 
informazioni di cui al comma 1 sono fornite, ove il 
consumatore lo richieda, in lingua italiana.  
8. Gli obblighi di informazione stabiliƟ nella 
presente sezione si aggiungono agli obblighi di 
informazione contenuƟ nel , e successive 
modificazioni, e nel decreto legislaƟvo 9 aprile 2003, 
n. 70, e successive modificazioni, e non ostano ad 
obblighi di informazione aggiunƟvi previsƟ in 
conformità a tali disposizioni.  
9. FaƩo salvo quanto previsto dal comma 8, in caso 
di confliƩo tra una disposizione del decreto 
legislaƟvo 26 marzo 2010, n. 59, e successive 
modificazioni, e del decreto legislaƟvo 9 aprile 2003, 
n. 70, e successive modificazioni, sul contenuto e le 
modalità di rilascio delle informazioni e una 
disposizione della presente sezione, prevale 
quest'ulƟma.  
10. L'onere della prova relaƟvo all'adempimento 
degli obblighi di informazione di cui alla presente 
sezione incombe sul professionista. 

informazione di cui al comma 1, leƩere h), i) e l), se 
ha presentato deƩe istruzioni al consumatore, 
debitamente compilate.  
I riferimenƟ al periodo di recesso di quaƩordici 
giorni nelle istruzioni Ɵpo sul recesso di cui 
all’allegato I, parte A, sono sosƟtuiƟ da riferimenƟ a 
un periodo di recesso di trenta giorni nei casi di cui 
all’arƟcolo 52, comma 1-bis.  
5. Le informazioni di cui al comma 1 formano parte 
integrante del contraƩo a distanza o del contraƩo 
negoziato fuori dei locali commerciali e non possono 
essere modificate se non con accordo espresso delle 
parƟ.  
6. Se il professionista non adempie agli obblighi di 
informazione sulle spese aggiunƟve o gli altri cosƟ di 
cui al comma 1, leƩera e), o sui cosƟ della 
resƟtuzione dei beni di cui al comma 1, leƩera i), il 
consumatore non deve sostenere tali spese o cosƟ 
aggiunƟvi.  
7. Nel caso di uƟlizzazione di tecniche che 
consentono una comunicazione individuale, le 
informazioni di cui al comma 1 sono fornite, ove il 
consumatore lo richieda, in lingua italiana.  
8. Gli obblighi di informazione stabiliƟ nella 
presente sezione si aggiungono agli obblighi di 
informazione contenuƟ nel , e successive 
modificazioni, e nel decreto legislaƟvo 9 aprile 2003, 
n. 70, e successive modificazioni, e non ostano ad 
obblighi di informazione aggiunƟvi previsƟ in 
conformità a tali disposizioni.  
9. FaƩo salvo quanto previsto dal comma 8, in caso 
di confliƩo tra una disposizione del decreto 
legislaƟvo 26 marzo 2010, n. 59, e successive 
modificazioni, e del decreto legislaƟvo 9 aprile 2003, 
n. 70, e successive modificazioni, sul contenuto e le 
modalità di rilascio delle informazioni e una 
disposizione della presente sezione, prevale 
quest'ulƟma.  
10. L'onere della prova relaƟvo all'adempimento 
degli obblighi di informazione di cui alla presente 
sezione incombe sul professionista. 

 Art. 49-bis. 
 (Obblighi di informazione supplementari specifici 

per i contraƫ conclusi su mercaƟ online)  
 

1. Prima che un consumatore sia vincolato da un 
contraƩo a distanza, o da una corrispondente 
offerta, su un mercato online, il fornitore del 
mercato online, fermo restando quanto previsto 
dalla Parte II , Titolo III, indica altresì al consumatore, 
in maniera chiara e comprensibile e in modo 
appropriato al mezzo di comunicazione a distanza: 
a) informazioni generali, rese disponibili in 



un’apposita sezione dell’interfaccia online che sia 
direƩamente e facilmente accessibile dalla pagina in 
cui sono presentate le offerte, in merito ai principali 
parametri che determinano la classificazione, quale 
definita all’arƟcolo 18, comma 1, leƩera n-bis), delle 
offerte presentate al consumatore come un risultato 
della sua ricerca e all’importanza relaƟva di tali 
parametri rispeƩo ad altri parametri;  
b) se il terzo che offre beni, servizi o contenuto 
digitale è un professionista o meno, sulla base della 
dichiarazione del terzo stesso al fornitore del 
mercato online;  
c) nel caso in cui il terzo che offre i beni, i servizi o il 
contenuto digitale non sia un professionista, che al 
contraƩo non si applicano i diriƫ dei consumatori 
derivanƟ dal diriƩo dell’Unione europea sulla tutela 
dei consumatori;  
d) se del caso, il modo in cui gli obblighi relaƟvi al 
contraƩo sono riparƟƟ tra il terzo che offre i beni, i 
servizi o il contenuto digitale e il fornitore del 
mercato online. Tali informazioni lasciano 
impregiudicata la responsabilità che il fornitore del 
mercato online o il professionista terzo ha in 
relazione al contraƩo in base ad altre norme di 
diriƩo europeo e o nazionale.  
2. Le presenƟ disposizioni lasciano impregiudicata 
l’applicazione, per quanto di competenza, delle 
norme contenute nel decreto legislaƟvo 9 aprile 
2003, n. 70, in materia di obblighi di informazione 
per i fornitori dei mercaƟ online. 

ArƟcolo 50 
RequisiƟ formali per i contraƫ negoziaƟ fuori dei 

locali commerciali 
 

1. Per quanto riguarda i contraƫ negoziaƟ fuori dei 
locali commerciali il professionista fornisce al 
consumatore le informazioni di cui all'arƟcolo 49, 
comma 1, su supporto cartaceo o, se il consumatore 
è d'accordo, su un altro mezzo durevole. DeƩe 
informazioni devono essere leggibili e presentate in 
un linguaggio semplice e comprensibile.  
2. Il professionista fornisce al consumatore una 
copia del contraƩo firmato o la conferma del 
contraƩo su supporto cartaceo o, se il consumatore 
è d'accordo, su un altro mezzo durevole, compresa, 
se del caso, la conferma del previo consenso 
espresso e dell'acceƩazione del consumatore in 
conformità all'arƟcolo 59, comma 1, leƩera o).  
3. Se un consumatore vuole che la prestazione dei 
servizi ovvero la fornitura di acqua, gas o eleƩricità, 
quando non sono messi in vendita in un volume 
limitato o in quanƟtà determinata, o di 
teleriscaldamento inizi durante il periodo di recesso 

ArƟcolo 50 
RequisiƟ formali per i contraƫ negoziaƟ fuori dei 

locali commerciali 
 

1. Per quanto riguarda i contraƫ negoziaƟ fuori dei 
locali commerciali il professionista fornisce al 
consumatore le informazioni di cui all'arƟcolo 49, 
comma 1, su supporto cartaceo o, se il consumatore 
è d'accordo, su un altro mezzo durevole. DeƩe 
informazioni devono essere leggibili e presentate in 
un linguaggio semplice e comprensibile.  
2. Il professionista fornisce al consumatore una 
copia del contraƩo firmato o la conferma del 
contraƩo su supporto cartaceo o, se il consumatore 
è d'accordo, su un altro mezzo durevole, compresa, 
se del caso, la conferma del previo consenso 
espresso e dell'acceƩazione del consumatore in 
conformità all'arƟcolo 59, comma 1, leƩera o). 
3. Se un consumatore vuole che la prestazione dei 
servizi ovvero la fornitura di acqua, gas o eleƩricità, 
quando non sono messi in vendita in un volume 
limitato o in quanƟtà determinata, o di 
teleriscaldamento inizi durante il periodo di recesso 



previsto all'arƟcolo 52, comma 2, il professionista 
esige che il consumatore ne faccia esplicita richiesta 
su un supporto durevole. 
 
 
 
 
 
4. Per i contraƫ negoziaƟ fuori dei locali 
commerciali in cui il consumatore ha chiesto 
espressamente i servizi del professionista ai fini 
dell'effeƩuazione di lavori di riparazione o 
manutenzione e in virtu' dei quali il professionista e 
il consumatore adempiono immediatamente ai 
propri obblighi contraƩuali e l'importo a carico del 
consumatore non supera i 200 euro:  
a) il professionista fornisce al consumatore, prima 
che quesƟ sia vincolato dal contraƩo, le 
informazioni di cui all'arƟcolo 49, comma 1, leƩere 
b) e c), e le informazioni concernenƟ il prezzo o le 
modalità di calcolo del prezzo, accompagnate da 
una sƟma del prezzo totale, su supporto cartaceo o, 
se il consumatore è d'accordo, su un altro mezzo 
durevole. Il professionista fornisce le informazioni di 
cui all'arƟcolo 49, comma 1, leƩere a), h) ed m), ma 
può scegliere di non fornirle su formato cartaceo o 
su un altro mezzo durevole se il consumatore ha 
espressamente acconsenƟto;  
b) la conferma del contraƩo fornita conformemente 
al comma 2 del presente arƟcolo conƟene tuƩe le 
informazioni di cui all'arƟcolo 49, comma 1. 

previsto all’arƟcolo 52, comma 2, e il contraƩo 
impone al consumatore l’obbligo di pagare, il 
professionista esige che il consumatore ne faccia 
esplicita richiesta su un supporto durevole e chiede 
inoltre al consumatore di riconoscere che, una volta 
che il contraƩo sarà stato interamente eseguito dal 
professionista, il consumatore non avrà più il diriƩo 
di recesso.  
4. Per i contraƫ negoziaƟ fuori dei locali 
commerciali in cui il consumatore ha chiesto 
espressamente i servizi del professionista ai fini 
dell'effeƩuazione di lavori di riparazione o 
manutenzione e in virtu' dei quali il professionista e 
il consumatore adempiono immediatamente ai 
propri obblighi contraƩuali e l'importo a carico del 
consumatore non supera i 200 euro:  
a) il professionista fornisce al consumatore, prima 
che quesƟ sia vincolato dal contraƩo, le 
informazioni di cui all'arƟcolo 49, comma 1, leƩere 
b) e c), e le informazioni concernenƟ il prezzo o le 
modalità di calcolo del prezzo, accompagnate da 
una sƟma del prezzo totale, su supporto cartaceo o, 
se il consumatore è d'accordo, su un altro mezzo 
durevole. Il professionista fornisce le informazioni di 
cui all'arƟcolo 49, comma 1, leƩere a), h) ed m), ma 
può scegliere di non fornirle su formato cartaceo o 
su un altro mezzo durevole se il consumatore ha 
espressamente acconsenƟto;  
b) la conferma del contraƩo fornita conformemente 
al comma 2 del presente arƟcolo conƟene tuƩe le 
informazioni di cui all'arƟcolo 49, comma 1. 

ArƟcolo 51 
RequisiƟ formali per i contraƫ a distanza 

 
1. Per quanto riguarda i contraƫ a distanza il 
professionista fornisce o meƩe a disposizione del 
consumatore le informazioni di cui all'arƟcolo 49, 
comma 1, in modo appropriato al mezzo di 
comunicazione a distanza impiegato in un 
linguaggio semplice e comprensibile. Nella misura in 
cui deƩe informazioni sono presentate su un 
supporto durevole, esse devono essere leggibili.  
2. Se un contraƩo a distanza che deve essere 
concluso con mezzi eleƩronici impone al 
consumatore l'obbligo di pagare, il professionista gli 
comunica in modo chiaro ed evidente le 
informazioni di cui all'arƟcolo 49, comma 1, leƩere 
a), e), q) ed r), direƩamente prima che il 
consumatore inoltri l'ordine. Il professionista 
garanƟsce che, al momento di inoltrare l'ordine, il 
consumatore riconosca espressamente che l'ordine 
implica l'obbligo di pagare. Se l'inoltro dell'ordine 
implica di azionare un pulsante o una funzione 

ArƟcolo 51 
RequisiƟ formali per i contraƫ a distanza 

 
1. Per quanto riguarda i contraƫ a distanza il 
professionista fornisce o meƩe a disposizione del 
consumatore le informazioni di cui all'arƟcolo 49, 
comma 1, in modo appropriato al mezzo di 
comunicazione a distanza impiegato in un 
linguaggio semplice e comprensibile. Nella misura in 
cui deƩe informazioni sono presentate su un 
supporto durevole, esse devono essere leggibili.  
2. Se un contraƩo a distanza che deve essere 
concluso con mezzi eleƩronici impone al 
consumatore l'obbligo di pagare, il professionista gli 
comunica in modo chiaro ed evidente le 
informazioni di cui all'arƟcolo 49, comma 1, leƩere 
a), e), q) ed r), direƩamente prima che il 
consumatore inoltri l'ordine. Il professionista 
garanƟsce che, al momento di inoltrare l'ordine, il 
consumatore riconosca espressamente che l'ordine 
implica l'obbligo di pagare. Se l'inoltro dell'ordine 
implica di azionare un pulsante o una funzione 



analoga, il pulsante o la funzione analoga riportano 
in modo facilmente leggibile soltanto le parole 
"ordine con obbligo di pagare" o una formulazione 
corrispondente inequivocabile indicante che 
l'inoltro dell'ordine implica l'obbligo di pagare il 
professionista. Se il professionista non osserva il 
presente comma, il consumatore non è vincolato dal 
contraƩo o dall'ordine.  
3. I siƟ di commercio eleƩronico indicano in modo 
chiaro e leggibile, al più tardi all'inizio del processo 
di ordinazione, se si applicano restrizioni relaƟve 
alla consegna e quali mezzi di pagamento sono 
acceƩaƟ.  
4. Se il contraƩo è concluso mediante un mezzo di 
comunicazione a distanza che consente uno spazio 
o un tempo limitato per visualizzare le informazioni, 
il professionista fornisce, su quel mezzo in 
parƟcolare e prima della conclusione del contraƩo, 
almeno le informazioni precontraƩuali riguardanƟ 
le caraƩerisƟche principali dei beni o servizi, 
l’idenƟtà del professionista, il prezzo totale, il diriƩo 
di recesso, la durata del contraƩo e, nel caso di 
contraƫ a tempo indeterminato, le condizioni di 
risoluzione del contraƩo, conformemente 
all'arƟcolo 49, comma 1, leƩere a), b), e), h) e q). Le 
altre informazioni di cui all'arƟcolo 49, comma 1, 
sono fornite dal professionista in un modo 
appropriato conformemente al comma 1 del 
presente arƟcolo. 
 
 
 
5. FaƩo salvo il comma 4, se il professionista 
telefona al consumatore al fine di concludere un 
contraƩo a distanza, all'inizio della conversazione 
con il consumatore egli deve rivelare la sua idenƟtà 
e, ove applicabile, l’idenƟtà della persona per conto 
della quale effeƩua la telefonata, nonché' lo scopo 
commerciale della chiamata e l'informaƟva di cui 
all'arƟcolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 seƩembre 2010, n. 178.  
6. Quando un contraƩo a distanza deve essere 
concluso per telefono, il professionista deve 
confermare l'offerta al consumatore, il quale è 
vincolato solo dopo aver firmato l'offerta o dopo 
averla acceƩata per iscriƩo; in tali casi il documento 
informaƟco può essere soƩoscriƩo con firma 
eleƩronica ai sensi dell'arƟcolo 21 del decreto 
legislaƟvo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni. DeƩe conferme possono essere 
effeƩuate, se il consumatore acconsente, anche su 
un supporto durevole.  

analoga, il pulsante o la funzione analoga riportano 
in modo facilmente leggibile soltanto le parole 
"ordine con obbligo di pagare" o una formulazione 
corrispondente inequivocabile indicante che 
l'inoltro dell'ordine implica l'obbligo di pagare il 
professionista. Se il professionista non osserva il 
presente comma, il consumatore non è vincolato dal 
contraƩo o dall'ordine.  
3. I siƟ di commercio eleƩronico indicano in modo 
chiaro e leggibile, al più tardi all'inizio del processo 
di ordinazione, se si applicano restrizioni relaƟve 
alla consegna e quali mezzi di pagamento sono 
acceƩaƟ.  
4. Se il contraƩo è concluso mediante un mezzo di 
comunicazione a distanza che consente uno spazio 
o un tempo limitato per comunicare le informazioni, 
il professionista fornisce, su o mediante quello 
specifico mezzo in parƟcolare e prima della 
conclusione del contraƩo, almeno le informazioni 
precontraƩuali riguardanƟ le caraƩerisƟche 
principali dei beni o servizi, l’idenƟtà del 
professionista, il prezzo totale, il diriƩo di recesso, la 
durata del contraƩo e, nel caso di contraƫ a tempo 
indeterminato, le condizioni di risoluzione del 
contraƩo, come indicato rispeƫvamente all’arƟcolo 
49, comma 1, leƩere a), b), e), h) e q), ecceƩo il 
modulo di recesso Ɵpo figurante all’allegato I, parte 
B, di cui alla leƩera h). Le altre informazioni di cui 
all’arƟcolo 49, comma 1, compreso il modello del 
modulo di recesso, sono fornite dal professionista in 
un modo appropriato conformemente al comma 1 
del presente arƟcolo.  
5. FaƩo salvo il comma 4, se il professionista 
telefona al consumatore al fine di concludere un 
contraƩo a distanza, all'inizio della conversazione 
con il consumatore egli deve rivelare la sua idenƟtà 
e, ove applicabile, l’idenƟtà della persona per conto 
della quale effeƩua la telefonata, nonché' lo scopo 
commerciale della chiamata e l'informaƟva di cui 
all'arƟcolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 seƩembre 2010, n. 178.  
6. Quando un contraƩo a distanza deve essere 
concluso per telefono, il professionista deve 
confermare l'offerta al consumatore, il quale è 
vincolato solo dopo aver firmato l'offerta o dopo 
averla acceƩata per iscriƩo; in tali casi il documento 
informaƟco può essere soƩoscriƩo con firma 
eleƩronica ai sensi dell'arƟcolo 21 del decreto 
legislaƟvo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni. DeƩe conferme possono essere 
effeƩuate, se il consumatore acconsente, anche su 
un supporto durevole.  



7. Il professionista fornisce al consumatore la 
conferma del contraƩo concluso su un mezzo 
durevole, entro un termine ragionevole dopo la 
conclusione del contraƩo a distanza e al piu' tardi al 
momento della consegna dei beni oppure prima che 
l'esecuzione del servizio abbia inizio. Tale conferma 
comprende:  
a) tuƩe le informazioni di cui all'arƟcolo 49, comma 
1, a meno che il professionista non abbia già fornito 
l'informazione al consumatore su un mezzo 
durevole prima della conclusione del contraƩo a 
distanza; e  
b) se del caso, la conferma del previo consenso 
espresso e dell'acceƩazione del consumatore 
conformemente all'arƟcolo 59, leƩera o).  
8. Se un consumatore vuole che la prestazione di 
servizi ovvero la fornitura di acqua, gas o eleƩricità, 
quando non sono messi in vendita in un volume 
limitato o in quanƟta' determinata, o di 
teleriscaldamento inizi durante il periodo di recesso 
previsto all'arƟcolo 52, comma 2, il professionista 
esige che il consumatore ne faccia richiesta esplicita. 
 
 
 
 
 
 
9. Il presente arƟcolo lascia impregiudicate le 
disposizioni relaƟve alla conclusione di contraƫ 
eleƩronici e all'inoltro di ordini per via eleƩronica 
conformemente agli arƟcoli 12, commi 2 e 3, e 13 
del decreto legislaƟvo 9 aprile 2003, n. 70, e 
successive modificazioni. 

7. Il professionista fornisce al consumatore la 
conferma del contraƩo concluso su un mezzo 
durevole, entro un termine ragionevole dopo la 
conclusione del contraƩo a distanza e al piu' tardi al 
momento della consegna dei beni oppure prima che 
l'esecuzione del servizio abbia inizio. Tale conferma 
comprende: 
 a) tuƩe le informazioni di cui all'arƟcolo 49, comma 
1, a meno che il professionista non abbia già fornito 
l'informazione al consumatore su un mezzo 
durevole prima della conclusione del contraƩo a 
distanza; e  
b) se del caso, la conferma del previo consenso 
espresso e dell'acceƩazione del consumatore 
conformemente all'arƟcolo 59, leƩera o). 
8. Se un consumatore vuole che la prestazione dei 
servizi ovvero la fornitura di acqua, gas o eleƩricità, 
quando non sono messi in vendita in un volume 
limitato o in quanƟtà determinata, o di 
teleriscaldamento inizi durante il periodo di recesso 
previsto all’arƟcolo 52, comma 2, e il contraƩo 
impone al consumatore l’obbligo di pagare, il 
professionista esige che il consumatore ne faccia 
richiesta esplicita e chiede inoltre al consumatore di 
riconoscere che, una volta che il contraƩo sarà stato 
interamente eseguito dal professionista, il 
consumatore non avrà più il diriƩo di recesso.  
9. Il presente arƟcolo lascia impregiudicate le 
disposizioni relaƟve alla conclusione di contraƫ 
eleƩronici e all'inoltro di ordini per via eleƩronica 
conformemente agli arƟcoli 12, commi 2 e 3, e 13 
del decreto legislaƟvo 9 aprile 2003, n. 70, e 
successive modificazioni 

ArƟcolo 52 
DiriƩo di recesso 

 
1. FaƩe salve le eccezioni di cui all'arƟcolo 59, il 
consumatore dispone di un periodo di quaƩordici 
giorni per recedere da un contraƩo a distanza o 
negoziato fuori dei locali commerciali senza dover 
fornire alcuna moƟvazione e senza dover sostenere 
cosƟ diversi da quelli previsƟ all'arƟcolo 56, comma 
2, e all'arƟcolo 57. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ArƟcolo 52 
DiriƩo di recesso 

 
1. FaƩe salve le eccezioni di cui all'arƟcolo 59, il 
consumatore dispone di un periodo di quaƩordici 
giorni per recedere da un contraƩo a distanza o 
negoziato fuori dei locali commerciali senza dover 
fornire alcuna moƟvazione e senza dover sostenere 
cosƟ diversi da quelli previsƟ all'arƟcolo 56, comma 
2, e all'arƟcolo 57.  
1-bis. Il periodo di recesso di quaƩordici giorni di cui 
al comma 1 è prolungato a trenta giorni, per i 
contraƫ conclusi nel contesto di visite non richieste 
di un professionista presso l’abitazione di un 
consumatore oppure di escursioni organizzate da un 
professionista con lo scopo o con l’effeƩo di 
promuovere o vendere prodoƫ ai consumatori. La 
disposizione di cui al presente comma non si applica 
ai contraƫ conclusi nel contesto di visite domiciliari 



 
 
 
 
2. FaƩo salvo l'arƟcolo 53, il periodo di recesso di cui 
al comma 1 termina dopo quaƩordici giorni a 
parƟre:  
 
a) nel caso dei contraƫ di servizi, dal giorno della 
conclusione del contraƩo;  
b) nel caso di contraƫ di vendita, dal giorno in cui il 
consumatore o un terzo, diverso dal veƩore e 
designato dal consumatore, acquisisce il possesso 
fisico dei beni o:  
1) nel caso di beni mulƟpli ordinaƟ dal consumatore 
mediante un solo ordine e consegnaƟ 
separatamente, dal giorno in cui il consumatore o 
un terzo, diverso dal veƩore e designato dal 
consumatore, acquisisce il possesso fisico 
dell'ulƟmo bene;  
2) nel caso di consegna di un bene cosƟtuito da loƫ 
o pezzi mulƟpli, dal giorno in cui il consumatore o un 
terzo, diverso dal veƩore e designato dal 
consumatore, acquisisce il possesso fisico 
dell'ulƟmo loƩo o pezzo;  
3) nel caso di contraƫ per la consegna periodica di 
beni durante un determinato periodo di tempo, dal 
giorno in cui il consumatore o un terzo, diverso dal 
veƩore e designato dal consumatore, acquisisce il 
possesso fisico del primo bene;  
c) nel caso di contraƫ per la fornitura di acqua, gas 
o eleƩricità, quando non sono messi in vendita in un 
volume limitato o in quanƟtà determinata, di 
teleriscaldamento o di contenuto digitale non 
fornito su un supporto materiale, dal giorno della 
conclusione del contraƩo.  
3. Le parƟ del contraƩo possono adempiere ai loro 
obblighi contraƩuali durante il periodo di recesso. 
TuƩavia, nel caso di contraƫ negoziaƟ fuori dei 
locali commerciali, il professionista non può 
acceƩare, a Ɵtolo di corrispeƫvo, effeƫ cambiari 
che abbiano una scadenza inferiore a quindici giorni 
dalla conclusione del contraƩo per i contraƫ di 
servizi o dall'acquisizione del possesso fisico dei 
beni per i contraƫ di vendita e non può presentarli 
allo sconto prima di tale termine 
 
 
 
 
 
 

da parte di un professionista, richieste da un 
consumatore e non organizzate dal medesimo in 
forma colleƫva; 
2. FaƩo salvo l’arƟcolo 53, il periodo di recesso di cui 
al comma 1 del presente arƟcolo termina dopo 
quaƩrodici giorni, o, nei casi di cui al comma 1-bis, 
dopo trenta giorni a decorrere:  
a) nel caso dei contraƫ di servizi, dal giorno della 
conclusione del contraƩo;  
b) nel caso di contraƫ di vendita, dal giorno in cui il 
consumatore o un terzo, diverso dal veƩore e 
designato dal consumatore, acquisisce il possesso 
fisico dei beni o:  
1) nel caso di beni mulƟpli ordinaƟ dal consumatore 
mediante un solo ordine e consegnaƟ 
separatamente, dal giorno in cui il consumatore o 
un terzo, diverso dal veƩore e designato dal 
consumatore, acquisisce il possesso fisico 
dell'ulƟmo bene;  
2) nel caso di consegna di un bene cosƟtuito da loƫ 
o pezzi mulƟpli, dal giorno in cui il consumatore o un 
terzo, diverso dal veƩore e designato dal 
consumatore, acquisisce il possesso fisico 
dell'ulƟmo loƩo o pezzo; 
3) nel caso di contraƫ per la consegna periodica di 
beni durante un determinato periodo di tempo, dal 
giorno in cui il consumatore o un terzo, diverso dal 
veƩore e designato dal consumatore, acquisisce il 
possesso fisico del primo bene;  
c) nel caso di contraƫ per la fornitura di acqua, gas 
o eleƩricità, quando non sono messi in vendita in un 
volume limitato o in quanƟtà determinata, di 
teleriscaldamento o di contenuto digitale non 
fornito su un supporto materiale, dal giorno della 
conclusione del contraƩo.  
3. Le parƟ del contraƩo possono adempiere ai loro 
obblighi contraƩuali durante il periodo di recesso. 
TuƩavia, nel caso di contraƫ negoziaƟ fuori dei 
locali commerciali, il professionista non può 
acceƩare, a Ɵtolo di corrispeƫvo, effeƫ cambiari 
che abbiano una scadenza inferiore a quindici giorni 
dalla conclusione del contraƩo per i contraƫ di 
servizi o dall'acquisizione del possesso fisico dei 
beni per i contraƫ di vendita e non può presentarli 
allo sconto prima di tale termine.  
3 -bis. Nel caso di cui al comma 1-bis, il 
professionista non può acceƩare, a Ɵtolo di 
corrispeƫvo, effeƫ cambiari che abbiano una 
scadenza inferiore a trentuno giorni dalla 
conclusione del contraƩo per i contraƫ di servizi o 
all’acquisizione del possesso fisico dei beni per i 
contraƫ di vendita e non può presentarli allo sconto 
prima di tale termine. 



ArƟcolo 53 
Non adempimento dell'obbligo d'informazione sul 

diriƩo di recesso 
 
1. Se in violazione dell'arƟcolo 49, comma 1, leƩera 
h), il professionista non fornisce al consumatore le 
informazioni sul diriƩo di recesso, il periodo di 
recesso termina dodici mesi dopo la fine del periodo 
di recesso iniziale, come determinato a norma 
dell'arƟcolo 52, comma 2.  
2. Se il professionista fornisce al consumatore le 
informazioni di cui al comma 1 entro dodici mesi 
dalla data di cui all'arƟcolo 52, comma 2, il periodo 
di recesso termina quaƩordici giorni dopo il giorno 
in cui il consumatore riceve le informazioni. 

ArƟcolo 53 
Non adempimento dell'obbligo d'informazione sul 

diriƩo di recesso 
 
1. Se in violazione dell'arƟcolo 49, comma 1, leƩera 
h), il professionista non fornisce al consumatore le 
informazioni sul diriƩo di recesso, il periodo di 
recesso termina dodici mesi dopo la fine del periodo 
di recesso iniziale, come determinato a norma 
dell'arƟcolo 52, comma 2.  
2. Se il professionista fornisce al consumatore le 
informazioni di cui al comma 1 del presente arƟcolo 
entro dodici mesi dalla data di cui all’arƟcolo 52, 
comma 2, il periodo di recesso termina quaƩordici 
giorni dopo il giorno in cui il consumatore riceve le 
informazioni. Nel caso di contraƫ conclusi nel 
contesto di visite non richieste di un professionista 
presso l’abitazione di un consumatore oppure di 
escursioni organizzate da un professionista con lo 
scopo o con l’effeƩo di promuovere o vendere 
prodoƫ ai consumatori di cui all’arƟcolo 52, comma 
1-bis, tale periodo termina trenta giorni dopo il 
giorno in cui il consumatore riceve le informazioni. 
 

ArƟcolo 56 
Obblighi del professionista nel caso di recesso 

 
1. Il professionista rimborsa tuƫ i pagamenƟ 
ricevuƟ dal consumatore, eventualmente 
comprensivi delle spese di consegna, senza indebito 
ritardo e comunque entro quaƩordici giorni dal 
giorno in cui è informato della decisione del 
consumatore di recedere dal contraƩo ai sensi 
dell'arƟcolo 54. Il professionista esegue il rimborso 
di cui al primo periodo uƟlizzando lo stesso mezzo 
di pagamento usato dal consumatore per la 
transazione iniziale, salvo che il consumatore abbia 
espressamente convenuto altrimenƟ e a condizione 
che quesƟ non debba sostenere alcun costo quale 
conseguenza del rimborso. Nell'ipotesi in cui il 
pagamento sia stato effeƩuato per mezzo di effeƫ 
cambiari, qualora quesƟ non siano staƟ ancora 
presentaƟ all'incasso, deve procedersi alla loro 
resƟtuzione. E' nulla qualsiasi clausola che preveda 
limitazioni al rimborso nei confronƟ del 
consumatore delle somme versate in conseguenza 
dell'esercizio del diriƩo di recesso.  
2. FaƩo salvo il comma 1, il professionista non è 
tenuto a rimborsare i cosƟ supplementari, qualora il 
consumatore abbia scelto espressamente un Ɵpo di 
consegna diversa dal Ɵpo meno costoso di consegna 
offerto dal professionista.  
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1. Il professionista rimborsa tuƫ i pagamenƟ 
ricevuƟ dal consumatore, eventualmente 
comprensivi delle spese di consegna, senza indebito 
ritardo e comunque entro quaƩordici giorni dal 
giorno in cui è informato della decisione del 
consumatore di recedere dal contraƩo ai sensi 
dell'arƟcolo 54. Il professionista esegue il rimborso 
di cui al primo periodo uƟlizzando lo stesso mezzo 
di pagamento usato dal consumatore per la 
transazione iniziale, salvo che il consumatore abbia 
espressamente convenuto altrimenƟ e a condizione 
che quesƟ non debba sostenere alcun costo quale 
conseguenza del rimborso. Nell'ipotesi in cui il 
pagamento sia stato effeƩuato per mezzo di effeƫ 
cambiari, qualora quesƟ non siano staƟ ancora 
presentaƟ all'incasso, deve procedersi alla loro 
resƟtuzione. E' nulla qualsiasi clausola che preveda 
limitazioni al rimborso nei confronƟ del 
consumatore delle somme versate in conseguenza 
dell'esercizio del diriƩo di recesso.  
2. FaƩo salvo il comma 1, il professionista non è 
tenuto a rimborsare i cosƟ supplementari, qualora il 
consumatore abbia scelto espressamente un Ɵpo di 
consegna diversa dal Ɵpo meno costoso di consegna 
offerto dal professionista.  



3. Salvo che il professionista abbia offerto di riƟrare 
egli stesso i beni, con riguardo ai contraƫ di vendita, 
il professionista può traƩenere il rimborso finche' 
non abbia ricevuto i beni oppure finche' il 
consumatore non abbia dimostrato di aver rispedito 
i beni, a seconda di quale situazione si verifichi per 
prima. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Salvo che il professionista abbia offerto di riƟrare 
egli stesso i beni, con riguardo ai contraƫ di vendita, 
il professionista può traƩenere il rimborso finche' 
non abbia ricevuto i beni oppure finche' il 
consumatore non abbia dimostrato di aver rispedito 
i beni, a seconda di quale situazione si verifichi per 
prima.  
3-bis. Per quanto riguarda i daƟ personali del 
consumatore, il professionista rispeƩa gli obblighi 
applicabili a norma del regolamento (UE) 2016/679. 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016. 
3-ter. Il professionista si asƟene dall’uƟlizzare 
qualsiasi contenuto, diverso dai daƟ personali, che è 
stato fornito o creato dal consumatore durante 
l’uƟlizzo del contenuto digitale o del servizio digitale 
fornito dal professionista, salvo quando tale 
contenuto:  
a) è privo di uƟlità al di fuori del contesto del 
contenuto digitale o del servizio digitale fornito dal 
professionista;  
b) riguarda unicamente l’aƫvità del consumatore 
durante l’uƟlizzo del contenuto digitale o del 
servizio digitale fornito dal professionista;  
c) è stato aggregato dal professionista ad altri daƟ e 
non può essere disaggregato o può esserlo soltanto 
con sforzi sproporzionaƟ;  
d) è stato generato congiuntamente dal 
consumatore e da altre persone, e se altri 
consumatori possono conƟnuare a farne uso.  
3-quater. FaƩa eccezione per le situazioni di cui al 
comma 3-ter, leƩera a), b) o c), il professionista, su 
richiesta del consumatore, meƩe a disposizione di 
quesƟ qualsiasi contenuto, diverso dai daƟ 
personali, fornito o creato dal consumatore durante 
l’uƟlizzo del contenuto digitale o del servizio digitale 
fornito dal professionista.  
3-quinquies. Il consumatore ha il diriƩo di 
recuperare dal professionista tali contenuƟ digitali 
gratuitamente e senza impedimenƟ, entro un lasso 
di tempo ragionevole e in un formato di uso comune 
e leggibile da disposiƟvo automaƟco.  
3-sexies. In caso di recesso dal contraƩo, il 
professionista può impedire qualsiasi ulteriore 
uƟlizzo del contenuto digitale o del servizio digitale 
da parte del consumatore, in parƟcolare 
rendendogli inaccessibile tale contenuto o servizio 
digitale o disaƫvando il suo account utente, faƩo 
salvo quanto previsto al comma 3- quater. 

ArƟcolo 57 
Obblighi del consumatore nel caso di recesso 

 

ArƟcolo 57 
Obblighi del consumatore nel caso di recesso 

 



1. A meno che il professionista abbia offerto di 
riƟrare egli stesso i beni, il consumatore resƟtuisce i 
beni o li consegna al professionista o a un terzo 
autorizzato dal professionista a ricevere i beni, senza 
indebito ritardo e in ogni caso entro quaƩordici 
giorni dalla data in cui ha comunicato al 
professionista la sua decisione di recedere dal 
contraƩo ai sensi dell'arƟcolo 54. Il termine è 
rispeƩato se il consumatore rispedisce i beni prima 
della scadenza del periodo di quaƩordici giorni. Il 
consumatore sosƟene solo il costo direƩo della 
resƟtuzione dei beni, purché' il professionista non 
abbia concordato di sostenerlo o abbia omesso di 
informare il consumatore che tale costo è a carico 
del consumatore. Nel caso di contraƫ negoziaƟ 
fuori dei locali commerciali in cui i beni sono staƟ 
consegnaƟ al domicilio del consumatore al 
momento della conclusione del contraƩo, il 
professionista riƟra i beni a sue spese qualora i beni, 
per loro natura, non possano essere normalmente 
resƟtuiƟ a mezzo posta.  
2. Il consumatore è responsabile unicamente della 
diminuzione del valore dei beni risultante da una 
manipolazione dei beni diversa da quella necessaria 
per stabilire la natura, le caraƩerisƟche e il 
funzionamento dei beni. Il consumatore non è in 
alcun caso responsabile per la diminuzione del 
valore dei beni se il professionista ha omesso di 
informare il consumatore del suo diriƩo di recesso a 
norma dell'arƟcolo 49, comma 1, leƩera h). 
 
 
 
 
3. Qualora un consumatore eserciƟ il diriƩo di 
recesso dopo aver presentato una richiesta in 
conformità dell'arƟcolo 50, comma 3, o dell'arƟcolo 
51, comma 8, il consumatore versa al professionista 
un importo proporzionale a quanto è stato fornito 
fino al momento in cui il consumatore ha informato 
il professionista dell'esercizio del diriƩo di recesso, 
rispeƩo a tuƩe le prestazioni previste dal contraƩo. 
L'importo proporzionale che il consumatore deve 
pagare al professionista è calcolato sulla base del 
prezzo totale concordato nel contraƩo. Se deƩo 
prezzo totale è eccessivo, l'importo proporzionale è 
calcolato sulla base del valore di mercato di quanto 
è stato fornito.  
4. Il consumatore non sosƟene alcun costo per:  
a) la prestazione di servizi o la fornitura di acqua, gas 
o eleƩricità, quando non sono messi in vendita in un 
volume limitato o in quanƟtà determinata, o di 

1. A meno che il professionista abbia offerto di 
riƟrare egli stesso i beni, il consumatore resƟtuisce i 
beni o li consegna al professionista o a un terzo 
autorizzato dal professionista a ricevere i beni, senza 
indebito ritardo e in ogni caso entro quaƩordici 
giorni dalla data in cui ha comunicato al 
professionista la sua decisione di recedere dal 
contraƩo ai sensi dell'arƟcolo 54. Il termine è 
rispeƩato se il consumatore rispedisce i beni prima 
della scadenza del periodo di quaƩordici giorni. Il 
consumatore sosƟene solo il costo direƩo della 
resƟtuzione dei beni, purché' il professionista non 
abbia concordato di sostenerlo o abbia omesso di 
informare il consumatore che tale costo è a carico 
del consumatore. Nel caso di contraƫ negoziaƟ 
fuori dei locali commerciali in cui i beni sono staƟ 
consegnaƟ al domicilio del consumatore al 
momento della conclusione del contraƩo, il 
professionista riƟra i beni a sue spese qualora i beni, 
per loro natura, non possano essere normalmente 
resƟtuiƟ a mezzo posta.  
2. Il consumatore è responsabile unicamente della 
diminuzione del valore dei beni risultante da una 
manipolazione dei beni diversa da quella necessaria 
per stabilire la natura, le caraƩerisƟche e il 
funzionamento dei beni. Il consumatore non è in 
alcun caso responsabile per la diminuzione del 
valore dei beni se il professionista ha omesso di 
informare il consumatore del suo diriƩo di recesso a 
norma dell'arƟcolo 49, comma 1, leƩera h).  
2-bis. In caso di recesso dal contraƩo, il 
consumatore si asƟene dall’uƟlizzare il contenuto 
digitale o il servizio digitale e dal meƩerlo a 
disposizione di terzi.  
3. Qualora un consumatore eserciƟ il diriƩo di 
recesso dopo aver presentato una richiesta in 
conformità dell'arƟcolo 50, comma 3, o dell'arƟcolo 
51, comma 8, il consumatore versa al professionista 
un importo proporzionale a quanto è stato fornito 
fino al momento in cui il consumatore ha informato 
il professionista dell'esercizio del diriƩo di recesso, 
rispeƩo a tuƩe le prestazioni previste dal contraƩo. 
L'importo proporzionale che il consumatore deve 
pagare al professionista è calcolato sulla base del 
prezzo totale concordato nel contraƩo. Se deƩo 
prezzo totale è eccessivo, l'importo proporzionale è 
calcolato sulla base del valore di mercato di quanto 
è stato fornito.  
4. Il consumatore non sosƟene alcun costo per:  
a) la prestazione di servizi o la fornitura di acqua, gas 
o eleƩricità, quando non sono messi in vendita in un 
volume limitato o in quanƟtà determinata, o di 



teleriscaldamento, in tuƩo o in parte, durante il 
periodo di recesso quando:  
1) il professionista ha omesso di fornire informazioni 
in conformità all'arƟcolo 49, comma 1, leƩere h) ed 
l); oppure  
2) il consumatore non ha espressamente chiesto che 
la prestazione iniziasse durante il periodo di recesso 
in conformità all'arƟcolo 50, comma 3, e 
dell'arƟcolo 51, comma 8; oppure  
b) la fornitura, in tuƩo o in parte, del contenuto 
digitale che non è fornito su un supporto materiale 
quando:  
1) il consumatore non ha dato il suo previo consenso 
espresso circa l'inizio della prestazione prima della 
fine del periodo di quaƩordici giorni di cui 
all'arƟcolo 52;  
2) il consumatore non ha riconosciuto di perdere il 
diriƩo di recesso quando ha espresso il suo 
consenso; oppure  
3) il professionista ha omesso di fornire la conferma 
conformemente all'arƟcolo 50, comma 2, o 
all'arƟcolo 51, comma 7.  
5. FaƩo salvo quanto previsto nell'arƟcolo 56, 
comma 2, e nel presente arƟcolo, l'esercizio del 
diriƩo di recesso non comporta alcuna 
responsabilità per il consumatore. 

teleriscaldamento, in tuƩo o in parte, durante il 
periodo di recesso quando:  
1) il professionista ha omesso di fornire informazioni 
in conformità all'arƟcolo 49, comma 1, leƩere h) ed 
l); oppure  
2) il consumatore non ha espressamente chiesto che 
la prestazione iniziasse durante il periodo di recesso 
in conformità all'arƟcolo 50, comma 3, e 
dell'arƟcolo 51, comma 8; oppure  
b) la fornitura, in tuƩo o in parte, del contenuto 
digitale che non è fornito su un supporto materiale 
quando:  
1) il consumatore non ha dato il suo previo consenso 
espresso circa l’inizio della prestazione prima della 
fine del periodo di quaƩordici o trenta giorni di cui 
all’arƟcolo 52;  
2) il consumatore non ha riconosciuto di perdere il 
diriƩo di recesso quando ha espresso il suo 
consenso; oppure  
3) il professionista ha omesso di fornire la conferma 
conformemente all'arƟcolo 50, comma 2, o 
all'arƟcolo 51, comma 7.  
5. FaƩo salvo quanto previsto nell'arƟcolo 56, 
comma 2, e nel presente arƟcolo, l'esercizio del 
diriƩo di recesso non comporta alcuna 
responsabilità per il consumatore. 

ArƟcolo 59 
Eccezioni al diriƩo di recesso 

 
1. Il diriƩo di recesso di cui agli arƟcoli da 52 a 58 
per i contraƫ a distanza e i contraƫ negoziaƟ fuori 
dei locali commerciali è escluso relaƟvamente a:  
a) i contraƫ di servizi dopo la completa prestazione 
del servizio se l'esecuzione è iniziata con l'accordo 
espresso del consumatore e con l'acceƩazione della 
perdita del diriƩo di recesso a seguito della piena 
esecuzione del contraƩo da parte del professionista;  
 
 
 
b) la fornitura di beni o servizi il cui prezzo è legato 
a fluƩuazioni nel mercato finanziario che il 
professionista non è in grado di controllare e che 
possono verificarsi durante il periodo di recesso;  
c) la fornitura di beni confezionaƟ su misura o 
chiaramente personalizzaƟ; 
d) la fornitura di beni che rischiano di deteriorarsi o 
scadere rapidamente;  
e) la fornitura di beni sigillaƟ che non si prestano ad 
essere resƟtuiƟ per moƟvi igienici o connessi alla 
protezione della salute e sono staƟ aperƟ dopo la 
consegna;  
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1. Il diriƩo di recesso di cui agli arƟcoli da 52 a 58 
per i contraƫ a distanza e i contraƫ negoziaƟ fuori 
dei locali commerciali è escluso relaƟvamente a:  
a) i contraƫ di servizi dopo la completa prestazione 
del servizio ma, se il contraƩo impone al 
consumatore l’obbligo di pagare, solo se 
l’esecuzione è iniziata con il previo consenso 
espresso del consumatore e l’acceƩazione del faƩo 
che perderà il proprio diriƩo di recesso a seguito 
della completa esecuzione del contraƩo da parte del 
professionista;  
b) la fornitura di beni o servizi il cui prezzo è legato 
a fluƩuazioni nel mercato finanziario che il 
professionista non è in grado di controllare e che 
possono verificarsi durante il periodo di recesso;  
c) la fornitura di beni confezionaƟ su misura o 
chiaramente personalizzaƟ;  
d) la fornitura di beni che rischiano di deteriorarsi o 
scadere rapidamente;  
e) la fornitura di beni sigillaƟ che non si prestano ad 
essere resƟtuiƟ per moƟvi igienici o connessi alla 
protezione della salute e sono staƟ aperƟ dopo la 
consegna; 



f) la fornitura di beni che, dopo la consegna, 
risultano, per loro natura, inscindibilmente 
mescolaƟ con altri beni;  
g) la fornitura di bevande alcoliche, il cui prezzo sia 
stato concordato al momento della conclusione del 
contraƩo di vendita, la cui consegna possa avvenire 
solo dopo trenta giorni e il cui valore effeƫvo 
dipenda da fluƩuazioni sul mercato che non 
possono essere controllate dal professionista;  
h) i contraƫ in cui il consumatore ha specificamente 
richiesto una visita da parte del professionista ai fini 
dell'effeƩuazione di lavori urgenƟ di riparazione o 
manutenzione. Se, in occasione di tale visita, il 
professionista fornisce servizi oltre a quelli 
specificamente richiesƟ dal consumatore o beni 
diversi dai pezzi di ricambio necessari per effeƩuare 
la manutenzione o le riparazioni, il diriƩo di recesso 
si applica a tali servizi o beni supplementari;  
i) la fornitura di registrazioni audio o video sigillate 
o di soŌware informaƟci sigillaƟ che sono staƟ 
aperƟ dopo la consegna;  
l) la fornitura di giornali, periodici e riviste ad 
eccezione dei contraƫ di abbonamento per la 
fornitura di tali pubblicazioni;  
m) i contraƫ conclusi in occasione di un'asta 
pubblica;  
n) la fornitura di alloggi per fini non residenziali, il 
trasporto di beni, i servizi di noleggio di autoveƩure, 
i servizi di catering o i servizi riguardanƟ le aƫvità 
del tempo libero qualora il contraƩo preveda una 
data o un periodo di esecuzione specifici;  
o) la fornitura di contenuto digitale mediante un 
supporto non materiale se l'esecuzione è iniziata 
con l'accordo espresso del consumatore e con la sua 
acceƩazione del faƩo che in tal caso avrebbe perso 
il diriƩo di recesso. 

f) la fornitura di beni che, dopo la consegna, 
risultano, per loro natura, inscindibilmente 
mescolaƟ con altri beni;  
g) la fornitura di bevande alcoliche, il cui prezzo sia 
stato concordato al momento della conclusione del 
contraƩo di vendita, la cui consegna possa avvenire 
solo dopo trenta giorni e il cui valore effeƫvo 
dipenda da fluƩuazioni sul mercato che non 
possono essere controllate dal professionista;  
h) i contraƫ in cui il consumatore ha specificamente 
richiesto una visita da parte del professionista ai fini 
dell'effeƩuazione di lavori urgenƟ di riparazione o 
manutenzione. Se, in occasione di tale visita, il 
professionista fornisce servizi oltre a quelli 
specificamente richiesƟ dal consumatore o beni 
diversi dai pezzi di ricambio necessari per effeƩuare 
la manutenzione o le riparazioni, il diriƩo di recesso 
si applica a tali servizi o beni supplementari;  
i) la fornitura di registrazioni audio o video sigillate 
o di soŌware informaƟci sigillaƟ che sono staƟ 
aperƟ dopo la consegna;  
l) la fornitura di giornali, periodici e riviste ad 
eccezione dei contraƫ di abbonamento per la 
fornitura di tali pubblicazioni;  
m) i contraƫ conclusi in occasione di un'asta 
pubblica;  
n) la fornitura di alloggi per fini non residenziali, il 
trasporto di beni, i servizi di noleggio di autoveƩure, 
i servizi di catering o i servizi riguardanƟ le aƫvità 
del tempo libero qualora il contraƩo preveda una 
data o un periodo di esecuzione specifici;  
o) i contraƫ per la fornitura di contenuto digitale 
mediante un supporto non materiale se l’esecuzione 
è iniziata e, se il contraƩo impone al consumatore 
l’obbligo di pagare, qualora:  
1) il consumatore abbia dato il suo previo consenso 
espresso a iniziare la prestazione durante il periodo 
di diriƩo di recesso;  
2) il consumatore abbia riconosciuto di perdere così 
il proprio diriƩo di recesso;  
3) il professionista abbia fornito la conferma 
conformemente all’arƟcolo 50, comma 2, o 
all’arƟcolo 51, comma 7.  
1-bis. Le eccezioni al diriƩo di recesso di cui al 
comma 1, leƩere a), b), c) ed e), non si applicano ai 
contraƫ conclusi nel contesto di visite non richieste 
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visita da parte del professionista ai fini 
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((ALLEGATO I  
  
     Informazioni relaƟve all'esercizio del diriƩo di 
recesso  
                   A. Istruzioni Ɵpo sul recesso  
                 - ai sensi dell'art.49, comma 4, -  
  
DiriƩo di recesso  
 
Lei ha il diriƩo di  recedere  dal  contraƩo,  senza  
indicarne  le ragioni, entro 14 giorni.  
  
Il periodo di recesso scade dopo 14 giorni dal giorno 
⌈1⌋.  
  
Per esercitare il diriƩo di recesso,  Lei  è  tenuto  a  
informarci (⌈2⌋) della sua decisione di recedere dal 
presente contraƩo  tramite una dichiarazione 
esplicita (ad esempio leƩera  inviata  per  posta, fax 
o posta eleƩronica). A tal fine può uƟlizzare il  
modulo  Ɵpo di recesso allegato, ma non è 
obbligatorio ⌈3⌋.  
  
Per rispeƩare il termine di recesso, è sufficiente che 
Lei invii la comunicazione relaƟva all'esercizio del  
diriƩo  di  recesso  prima della scadenza del periodo 
di recesso.  
  
Effeƫ del recesso  
  
Se Lei recede dal presente contraƩo, Le saranno 
rimborsaƟ  tuƫ  i pagamenƟ che ha effeƩuato a 
nostro  favore,  compresi  i  cosƟ  di consegna (ad 
eccezione dei cosƟ supplementari  derivanƟ  dalla  
Sua eventuale scelta di un Ɵpo di consegna diverso 
dal Ɵpo meno costoso di consegna standard da noi 
offerto), senza  indebito  ritardo  e  in ogni caso non 
oltre 14 giorni dal giorno in cui siamo informaƟ della 
Sua decisione di recedere  dal  presente  contraƩo.  
Deƫ  rimborsi saranno effeƩuaƟ uƟlizzando lo 
stesso mezzo di  pagamento  da  Lei usato  per  la  
transazione  iniziale,  salvo  che  Lei   non   abbia 
espressamente  convenuto  altrimenƟ;  in  ogni  
caso,   non   dovrà sostenere alcun costo quale 
conseguenza di tale rimborso ⌈4⌋.  
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⌈6⌋  
  
Istruzioni per la compilazione:  
  
⌈1.⌋ Inserire uno dei seguenƟ tesƟ tra virgoleƩe:  
  
a) in caso di un contraƩo di servizi o  di  un  contraƩo  
per  la fornitura di acqua, gas o eleƩricità, quando 
non  sono  messi  in vendita in un  volume  limitato  
o  in  quanƟtà  determinata,  di teleriscaldamento o 
di contenuto digitale che non è fornito su  un 
supporto materiale: «della conclusione del 
contraƩo.»;  
b) nel caso di un contraƩo di vendita: «in cui  Lei  o  
un  terzo, diverso dal veƩore e da  Lei  designato,  
acquisisce  il  possesso  fisico dei beni.»;  
 c) nel caso di un contraƩo relaƟvo a beni mulƟpli  
ordinaƟ  dal consumatore in un solo ordine e 
consegnaƟ separatamente:  «in  cui Lei o un terzo, 
diverso dal veƩore e da Lei designato,  acquisisce il 
possesso fisico dell'ulƟmo bene.»;  
d) nel caso di un contraƩo  relaƟvo  alla  consegna  
di  un  bene consistente di loƫ o pezzi mulƟpli: «in  
cui  Lei  o  un  terzo, diverso dal veƩore e da  Lei  
designato,  acquisisce  il  possesso fisico dell'ulƟmo 
loƩo o pezzo.»;  
e) nel caso di un contraƩo  per  la  consegna  
periodica  di  beni durante un determinato periodo 
di tempo: «in cui Lei  o  un  terzo, diverso dal veƩore 
e da  Lei  designato,  acquisisce  il  possesso  fisico 
del primo bene.»  
  
⌈2.⌋ Inserire il nome, l'indirizzo geografico e, qualora 
disponibili, il numero di telefono e di fax e l'indirizzo 
di posta eleƩronica.  
  
⌈3.⌋ Se Lei da' al consumatore la possibilità di 
compilare e inviare eleƩronicamente le 
informazioni relaƟve al  recesso  dal  contraƩo sul 
Suo sito web, inserire quanto  segue:  «Può  anche  
compilare  e inviare eleƩronicamente il modulo Ɵpo 
di recesso o qualsiasi  altra esplicita dichiarazione sul 
nostro sito web  [inserire  l'indirizzo]. 
Nel caso scegliesse deƩa opzione, Le trasmeƩeremo 
senza indugio una conferma di ricevimento del  
recesso  su  un  supporto  durevole  (ad esempio per 
posta eleƩronica).»  
  
⌈4.⌋ Per i contraƫ di vendita nei  quali  Lei  non  ha  
offerto  di riƟrare i beni in  caso  di  recesso,  inserire  
quanto  segue:  «Il rimborso può essere sospeso fino 
al ricevimento dei beni oppure fino all'avvenuta 
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dimostrazione da parte del consumatore di aver 
rispedito i beni, se precedente.»  
  
⌈5.⌋ Se il consumatore ha ricevuto i beni oggeƩo del 
contraƩo:  
  
  a) Inserire:  
  
  - «RiƟreremo i beni.»; oppure  
  
  - «E' pregato di rispedire i beni o di consegnarli  a  
noi  o  a  . 
  [inserire il nome e l'indirizzo  geografico,  se  del  
caso,  della persona da Lei autorizzata  a  ricevere  i  
beni],  senza  indebiƟ  ritardi e in ogni caso entro 14 
giorni dal  giorno  in  cui  ci  ha comunicato il suo 
recesso dal presente  contraƩo.  Il  termine  è 
rispeƩato se Lei  rispedisce  i  beni  prima  della  
scadenza  del periodo di 14 giorni.»  
  
b) Inserire:  
  
  - «I cosƟ della resƟtuzione dei beni saranno a 
nostro carico.»,  
  
  - «I cosƟ direƫ  della  resƟtuzione  dei  beni  
saranno  a  Suo carico.»,  
  
  - Se, in un contraƩo a distanza, Lei non  offre  di  
sostenere  il costo della resƟtuzione dei beni e 
quesƟ ulƟmi, per loro natura, non possono essere 
normalmente resƟtuiƟ a mezzo posta: «Il  costo 
direƩo di . EUR [inserire l'importo] per la 
resƟtuzione dei  beni sarà a Suo carico.»; oppure se 
il  costo  della  resƟtuzione  dei beni non può essere 
ragionevolmente  calcolato  in  anƟcipo:  «Il costo 
direƩo della resƟtuzione dei beni sarà a  Suo  carico.  
Il costo è sƟmato essere pari a un massimo di circa . 
EUR  [inserire l'importo].», oppure  
  
  -  Se,  in  caso  di  un  contraƩo  negoziato  fuori  dei   
locali commerciali,  i  beni,  per  loro  natura,   non   
possono   essere normalmente resƟtuiƟ a mezzo 
posta e  sono  staƟ  consegnaƟ  al domicilio del 
consumatore alla data di conclusione  del  contraƩo: 
«RiƟreremo i beni a nostre spese.»  
  
c) inserire: «Lei è responsabile solo della 
diminuzione del valore dei beni risultante da una 
manipolazione del bene diversa da quella 
necessaria  per  stabilire  la  natura,  le  
caraƩerisƟche  e  il funzionamento dei beni.»  
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⌈6.⌋ In caso di un contraƩo  per  la  fornitura  di  
acqua,  gas  ed eleƩricità, quando non sono messi in 
vendita in un volume  limitato o in quanƟtà 
determinata, o di teleriscaldamento,  inserire  
quanto segue: «Se Lei ha chiesto di iniziare la 
prestazione di servizi o  la fornitura di acqua/gas 
eleƩricità/teleriscaldamento [cancellare  la dicitura 
inuƟle] durante il periodo di recesso, è tenuto a  
pagarci un importo proporzionale a quanto fornito 
fino al momento in cui  Lei ha ci comunicato il Suo 
recesso dal presente  contraƩo,  rispeƩo  a tuƩe le 
prestazioni previste dal contraƩo.»  
  
                      B. Modulo di recesso Ɵpo  
             - ai sensi dell'art.49, comma 1, leƩ. h) -  
  
(compilare e resƟtuire  il  presente  modulo  solo  se  
si  desidera recedere dal contraƩo)  
  
-  DesƟnatario  [il  nome,   l'indirizzo   geografico   e,   
qualora disponibili, il numero di telefono, di fax e gli 
indirizzi  di  posta eleƩronica devono essere inseriƟ 
dal professionista]:  
  
- Con la presente io/noi (*) noƟfichiamo il recesso  
dal  mio/nostro 
(*) contraƩo di vendita dei seguenƟ beni/servizi (*)  
  
- Ordinato il (*)/ricevuto il (*)  
  
- Nome del/dei consumatore(i)  
  
- Indirizzo del/dei consumatore(i)  
  
- Firma  del/dei  consumatore(i)  (solo  se  il  presente  
modulo  è 
noƟficato in versione cartacea)  
  
- Data  
  
  
(*) Cancellare la dicitura inuƟle. " 
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